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Segue: 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D E L L A 
XII C O M M I S S I O N E P E R M A N E N T E 

{Industria, Commercio, Artigianato 
e Commercio con l'estero) 

V I I LEGISLATURA 

N . 4 — E L E T T R O N I C A 



La seduta comincia a l l e 16. 

P R E S I D E N T E . Alla seduta od ie rna del-
1 ' indagine conoscit iva sul 1 'e le t t ronica sono 
present i i r appresen tan t i de l l 'ANIE, nel le 
persone del pres idente ingegner Ottorino 
Bel t rami , del vicepresidente ingegner Fi l ip­
po Frata locchi , del responsabi le del settore 
elettronica civile s ignor Enn io Brion, del 
responsabi le del settore component i elettro­
nici ingegner Antonio Gugl ie lmi , del re­
sponsabi le del settore elet t ronica professio­
nale ingegner Ugo P ipe rno , del responsa­
bile del settore au tomazione ingegner Gior­
gio Tabusso , del segre tar io genera le del­
l 'ANIE ingegner Bagnoli , del segretar io del 
g ruppo XIV del l 'ANIE comandan t e Enzo 
Brancaccio. 

Gome i nostr i ospiti sanno , l ' indag ine 
conoscitiva che la Commiss ione sta svol­
gendo ha lo scopo di compiere u n a ri<M> 
gnizione su l l ' a t tua le stato del settore nel 
quadro delle previs ioni per la predisposi ­
zione di u n p iano naz iona le elet tronico. 

S iamo per tan to pa r t i co la rmen te interes­
sati a conoscere il pa re re , in mer i to , del­
l 'ANIE avendo, precedentemente , ascoltato 
sia gli ut i l izzatori sia i p rodu t to r i del settore. 

A nome del la Commiss ione vi r ingraz io 
per il cont r ibu to che ci offrirete. 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. Il set­
tore indus t r ia le elettronico in I tal ia è co­
stituito da circo 220 aziende con un 'oc­
cupazione globale di circa 180.000 d ipen­
dent i . 

Le 220 aziende si possono suddiv idere , 
in funzione della loro occupazione, in: 13 
aziende g rand i con più di 1.000 d ipendent i , 
39 medie con un n u m e r o di d ipendent i fra 
i 200 ed i 1.000 e le r imanen t i 150 con 
un n u m e r o di d ipendent i inferiori alle 200 
uni tà 

Il fa t tura to globale è stato nel 1976 di 
circa 2.987 mi l i a rd i , di cui 1.253 sono an­
dati a l l 'esportazione. 

Le impor taz ioni s empre nel 1976 h a n n o 
raggiunto la cifra di 1.442 mi l i a rd i , con u n 
disavanzo globale nel la b i lancia commerc ia le 
di 189 mi l i a rd i . 

La consistente corrente di impor taz ione 
è dovuta in p a r t e a p roduz ion i che n o n 
si effettuano in I ta l ia , o p e r imposs ib i l i t à 
di avviare p roduz ion i economiche, d a t a la 
r is t ret tezza del la d o m a n d a in t e rna (è il caso 
di a lcuni component i e s t rumen taz ion i spe­
cializzate), o perché si t ra t ta d i settori dai 
qua l i l ' i ndus t r i a naz iona le è assente pe r 
scelte o condizioni m a t u r a t e in passa to ed 
oggi difficilmente revers ibi l i (è il caso dei 
g rand i calcolatori) . In b u o n a p a r t e tu t tav ia 
essa è o r ien ta ta da u n a non corre t ta imposta­
zione del la poli t ica degl i acquis t i naz ional i 
che, ol tre a non concedere a l cuna prefe­
renza al la p roduz ione naz iona le , non la 
s a lvagua rda n e p p u r e d à azioni di dumping, 
da prezzi polit ici e dal c o n t r a b b a n d o . 

Le tecnologie e le t t roniche giocano u n 
ruolo strategico pe r u n a poli t ica d i r i s t ru t ­
tu raz ione e di innovazione indus t r i a l e ne l 
nost ro paese. Infat t i , il set tore elet t ronico 
è t ip icamente a tecnologia avanza ta e in­
clude at t ivi tà di r icerca, sv i luppo e inge-
gner izzazione dei nuovi prodot t i che per­
met tono di impiega re persona le a l t amen te 
qualificato. La d o m a n d a di prodot t i basa t i 
sul le tecnologie e le t t roniche si p resen ta in 
sv i luppo sul p iano mond ia le , ed in a lcuni 
casi, con tassi di cresci ta mol to accentua t i . 
Di fronte a queste prospet t ive è preciso 
interesse del nos t ro paese quel lo di soste­
ne re la p roduz ione naz iona le , anche pe r 
evi tare che l ' I ta l ia d iven t i p r eva l en t emen te 
t r i bu t a r i a de l l ' es te ro in ques t i nuovi set tori . 

Le appl icazioni de l l ' e le t t ronica condizio­
n a n o oggi il l ivello d i p rodu t t iv i t à di tu t t i 
gli a l t r i settori indus t r ia l i nonché l'effi-
cenza e la qua l i t à dei servizi pubb l i c i : in­
fatti, l ' agg io rnamen to dei processi e gli 
a u m e n t i d i p rodu t t iv i t à in tut te le at t ivi tà 
man i fa t tu r i e re e in quel le dei servizi sono 
s t re t t amente legati allo sv i luppo delle ap­
plicazioni e le t t roniche. 

Lo sv i luppo de l l ' i ndus t r i a e le t t ronica de­
t e rmina , nelle stesse indus t r i e che ne ut i ­
l izzano i prodot t i , u n a t r a s fo rmaz ione nel­
la composizione occupazionale del la forza 
lavoro. 

Le at t ivi tà e le t t roniche possono, inol t re , 
offrire un con t r ibu to al la soluzione dei pro-
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blemi occupazionali delle nuove forze di 
lavoro a p iù alta scolari tà p r o m u o v e n d o at­
t ività ad alta intensi tà di lavoro qualificato, 
non solo alla r icerca e sv i luppo, m a anche 
nel più ampio campo delle appl icazioni dei 
nuovi prodot t i . 

Gli effetti del l ' e le t t ronica sul la occupa­
zione sono perciò benefìci pe r i fenomeni 
indott i negli al t r i settori indus t r ia l i e per 
la t rasformazione qual i ta t iva del la manodo­
pera , c reando pera l t ro il p r o b l e m a del la ri­
qualificazione professionale. Si devono però 
in via asso lu tamente genera le tenere pre­
senti t re considerazioni . 

Ogni sv i luppo del settore elet tronico de­
ve essere concepito ne l l ' amb i to del merca to 
mondia le . P e r offrire prodot t i compet i t ivi , 
sia in te rmini economici che di pres taz ioni 
occorre da u n lato possedere le conoscenze 
tecniche p iù aggiornate e disponibi l i sul 
p iano mondia le , da l l ' a l t ro impos ta re pro­
g r a m m i di produzione e di commercia l iz ­
zazione non l imitat i agli a ssorb iment i del 
merca to nazionale . 

In base a l l ' esper ienza dei paesi indu­
s t r ia lmente p iù avanzat i , lo sv i luppo del­
l 'e let tronica è condizionato da u n a precisa 
politica settoriale di sostegno predispos ta in 
sede governat iva . L 'azione polit ica deve es­
sere or ienta ta ad i n t rodu r r e u n a maggiore 
capacità e potenzia l i tà di r icerca e di inno­
vazioni nel tessuto indus t r ia le , s t imolando 
al t empo stesso gli ambien t i scientifici ad 
una migl iore finalizzazione delle loro ri­
cerche e ad una at t iva connessione con il 
m o n d o produt t ivo . 

La polit ica settoriale di sostegno deve 
avere due cara t ter is t iche: la tempest iv i tà , 
perché i r i t a rd i accumula t i r ispet to ad ana­
loghi p rovved iment i presi da i Governi esteri 
sono notevoli e la d u r a t a d i a lmeno u n 
qu inquenn io . L 'un ica disposizione legislat iva 
at ta allo scopo in I tal ia, e cioè la legge 
sulla r i s t ru t tu raz ione e r iconvers ione indu­
str iale , pa re poco r i spondente alle due ca­
ra t ter is t iche sopra elencate. 

Dai rappor t i settoriali che seguono, si 
può r i levare che nel complesso i diversi 
settori de l l ' i ndus t r i a elet t ronica i ta l iana , 
p u r p resen tando u n a var ie tà di s i tuazioni 
differenziate, h a n n o in comune u n a esigen­
za di sostegno pubbl ico a t t raverso s t rumen t i 
coordinat i ed or ientat i tutt i a p romuove re 
una maggiore compet i t iv i tà del nost ro ap­
para to indus t r ia le nei confronti del la con­
correnza in ternazionale . Tal i in tervent i pos­
sono t rovare collocazione in un p iano na­

zionale pe r l ' i ndus t r i a e let t ronica, oppor tu­
n a m e n t e suddiviso in p r o g r a m m i settoriali 
per compar t i omogenei . 

Gli s t r umen t i tecnici pe r il sostegno 
pubbl ico ai diversi set tori inc ludono, o l t re 
a l l ' incent ivazione degli invest iment i nel la 
r icerca e sv i luppo, che costituisce dal p u n t o 
di vista indus t r i a le l 'azione pr io r i t à r ia , in­
tervent i a sostegno delle esportazioni ita­
l iane, azioni di coord inamento e razionaliz­
zazione de l la d o m a n d a pubb l i ca ed u n 
q u a d r o di in tervent i r ivolt i ad agevolare la 
conversione del persona le e la formazione 
dei tecnici nei nuovi settori di at t ivi tà . 

P e r e s amina re p iù p ro fondamen te il set­
tore, le sue prospet t ive e le sue necessità, 
occorre suddiv ider lo in sette sottosettori , 
che h a n n o p rob lema t i che diverse . Cercherò 
ora di ind icare le cara t te r i s t iche pr inc ipa l i 
di c iascuno di essi. 

Te lecomunicaz ion i : az iende 20; d ipenden­
ti 60.000, fa t tura to 1676, 800 mi l i a rd i di l ire; 
espor taz ione 1976, 91 mi l i a rd i di l ire, im­
por taz ione 1976, 68 mi l i a rd i di l ire; sa ldo 
commerc ia le , p iù 23 mi l i a rd i . 

In fo rmat ica : az iende 30, d ipendent i 
46.000, fa t tura to 1976, 740 mi l i a rd i d i l i re; 
espor tazione 1976, 475 mi l i a rd i di l i re; im­
por taz ione 1976, 439 mi l i a rd i di l ire; saldo 
commerc ia le , p iù 36 mi l i a rd i . 

Ele t t ronica professionale: aziende 40; di­
penden t i 18.000; fa t tura to 1976, 396 mi l i a rd i 
di l ire; espor taz ione 1976, 222 mi l i a rd i di 
l ire; impor taz ione 1976, 119 mi l i a rd i d i li­
re; sa ldo commerc ia le , p iù 103 mi l i a rd i . 

Ele t t ronica civile: az iende 45; d ipendent i 
16.600; fa t tu ra to 1976, 400 mi l i a rd i di l i re; 
espor taz ione 1976, 175 mi l i a rd i di l i re; im­
por taz ione 1976, 287 mi l i a rd i d i l i re; saldo 
commerc ia le , m e n o 112 mi l i a rd i . 

Automaz ione e control lo dei processi : 
aziende 70; d ipenden t i 13.700; fa t tura to 1976, 
245 mi l i a rd i di l ire; espor tazione 1976, 45 
mi l i a rd i di l i re; impor taz ione 1976, 144 mi ­
l iardi di l i re; sa ldo commerc ia le m e n o 99 
mi l i a rd i . 

S t rumen taz ione medica le : az iende 10; di­
penden t i 3.500; fa t tura to 1976, 75 mi l i a rd i 
di lire; esportazione 1976, 35 mi l i a rd i d i l ire; 
impor taz ione 1976, 60 mi l i a rd i di l i re; sal­
do commerc ia le m e n o 25 mi l i a rd i . 

Component i e le t t ronici : az iende 50; di­
penden t i , 21.500; fa t tura to 1976, 330 mi l ia r ­
di di l ire; esportazione 1976, 210 mi l i a rd i 
di l ire; impor taz ione 1976, 325 m i l i a r d i di 
l ire, saldo commerc ia le , m e n o 115 mi l i a rd i . 
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Passerei ora ad i l lus t ra re , in modo sin­
tetico, la s i tuazione dei sottosettori sopra 
elencati . La m e m o r i a , che è s tata consegna­
ta, presenta u n a p a n o r a m i c a di quest i sot­
tosettori mol to più a m p i a di quan to , per 
ragioni di t empo, non lo sia la m i a espo­
sizione. 

In I ta l ia operano nel sottosettore u n a 
vent ina di aziende per u n totale di ol t re 
60.000 addet t i . 

Il fa t turato totale del sottosettore nel 
1976 è stato di l ire 800 mi l i a rd i di cui il 
90 per cento circa dest inato al merca to in­
terno. 

Così come in altr i paesi europei , anche 
in Italia operano nel c a m p o delle teleco­
municazioni indus t r ie a capi tale nazionale 
ed indus t r ie a capitale p reva len temente stra­
niero (mul t inaz ional i ) . La produz ione delle 
ditte mul t inaz iona l i operant i nel nos t ro pae­
se copre a l l ' inc i rca la me tà del merca to 
i tal iano. 

Il merca to delle te lecomunicazioni è stret­
tamente legato ai p r o g r a m m i di sv i luppo 
delle reti telefonica e telegrafica e qu ind i 
ai p r o g r a m m i di inves t imento della conces­
s ionaria S I P (78 p e r cento) e d e l l ' a m m i ­
nis t razione delle poste e te lecomunicazioni 
(14,5 pe r cento). 

Nel merca to i ta l iano gli invest iment i per 
telecomunicazioni h a n n o avuto nel qu in­
quennio 1970-1974 un inc remento medio an­
nuo di circa il 30 pe r cento a prezzi 
corrent i , dovuto essenzia lmente al la soste­
nu ta d o m a n d a nel settore del la telefonia. 
Questo notevole tasso di sv i luppo, se da 
un lato ha consenti to a l l ' I ta l ia d i por tars i 
allo stesso livello dei paesi indust r ia l izza t i 
europei , ha a'nche condizionato la s t ru t t u r a 
de l l ' indus t r ia man i fa t tu r i e ra che, nel lo stes­
so per iodo, ha dovuto d imens iona re le pro­
pr ie capaci tà produt t ive a l ivello della do­
m a n d a . In questo per iodo infatti il perso­
nale de l l ' i ndus t r i a r i sul ta quas i r addopp ia to . 

Dal 1974, a seguito del progressivo ag­
gravars i della s i tuazione economica genera le 
e per le concomitant i r iduzioni dei pro­
g r a m m i da par te degli enti gestori del ser­
vizio, le indus t r ie h a n n o dovuto affrontare 
serie difficoltà. 

Bisogna r i levare che l ' i ndus t r i a ope ra 
nel presente su livelli quant i t a t iv i che n o n 
rendono possibili u n a economica uti l izzazio­
ne della capaci tà p rodu t t iva instal lata; ciò 
in quan to le d imens ioni r agg iun te a t t raverso 
gradual i amp l i amen t i appor ta t i nel t e m p o 

in re lazione ai tassi di espans ione del ser­
vizio telefonico, qua l i si desumevano dai 
p r o g r a m m i esistenti di gest ione, sono tal i 
d a poter far fronte a fabbisogni super ior i a 
quel l i r e a lmen te espressi da i p r o g r a m m i di 
inver t imento a t tua l i . 

Occorre infine n o t a r e che la contraz ione 
degli o rd in i d a p a r t e dei commi t t en t i na­
zionali p e r appa recch ia tu ra di te lecomunica­
zioni h a t rovato sol tanto u n a pa rz ia l e com­
pensaz ione a t t raverso le esportazioni . 

P e r r i po r t a r e l ' i ndus t r i a naz iona le ad u n 
uti l izzo del la capaci tà p rodu t t iva , che le 
consenta uno svi luppo economico equi l ibra­
to, occorre i n c r e m e n t a r e la p roduz ione na­
zionale r ivol ta sia a l l ' i n t e rno che a l l 'espor­
tazione. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l ' in te rno , le inda­
gini s tat is t iche, effettuale d a ent i in ternazio­
nal i , p revedono u n tasso d i sviluppo- medio 
a n n u o del merca to de l l ' o rd ine del 10,1 pe r 
cento in t e rmin i real i p e r i paesi de l l 'Eu ro ­
pa occidentale, ossia cor r i spondent i a quel ­
li c h e il merca to naz iona le aveva p r i m a 
de l l ' a t tua le fase di recessione. 

P e r l 'a t t iv i tà di espor taz ione occorre sot­
to l ineare le difficoltà cui la stessa v a in­
contro . 

In quas i tut t i i paesi indus t r ia l izza t i ci 
si t rova di fronte a merca t i chiusi pe r la 
p resenza di i ndus t r i e già consolidate nei 
paesi stessi; r i su l t ano invece aper t i i paesi 
i n v ia di sv i luppo. P u r t r o p p o i n quest i u l ­
t imi si è dovu to spesso lasciare il passo 
al le indus t r i e a m e r i c a n e e g iappones i : sia 
pe r la r ido t ta compet i t iv i tà dei nos t r i p ro­
dott i , anche in re laz ione ai crescenti costi 
del la m a n o d o p e r a , s ia p e r la m a n c a n z a di 
suppor t i governat ivi ne l c a m p o di adegua te 
azioni p romoziona l i . I n quest i paesi vengo­
no genera lmen te r ichiest i i prodot t i p iù 
m o d e r n i e tecnicamente avanzat i , i n conse^ 
guenza de l l ' a sp ra concor renza in te rnaz io­
na le . 

Vi è però da r i l evare che a t tua lmen te 
l ' i ndus t r i a ope ran t e in I ta l ia d i spone - al­
m e n o a livello di « sviluppi» in corso - di 
soluzioni tecnologicamente avanza te che po­
t r ebbe ro sostenere a d e g u a t a m e n t e il con­
fronto sui merca t i in te rnaz iona l i ; ovviamen­
te è ind ispensab i le che il me rca to in te rno 
sostenga - anche in t e rmin i d imens iona l i -
il notevole i m p e g n o che ta le i ndus t r i a do­
v rà affrontare per d a r e magg io re consisten­
za a l la sua par tec ipaz ione ai merca t i inter­
nazional i . 
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Il p rob lema del la r icerca e sv i luppo nel 
campo delle te lecomunicazioni va vis to al la 
luce dei nuovi svi luppi tecnologici in atto 
ed in prospet t iva in ques to i m p o r t a n t e sot­
tosettore. 

Le nuove tecnologie del resto, p ropr io 
pe r T al t iss imo g rado di innovaz ione in esse 
contenuto (si pensi ai s istemi t rasmiss iv i 
pe r fibre ott iche e p e r guide d 'onda , a l l ' im­
piego degli LSI (Large scale integrateti cir-
cuits e dei VLSI (Very large scale integra­
teci circuits), r i su l t ano e n o r m e m e n t e costose 
nel la fase di proget tazione, di m o d o che i 
costi inizial i dei nuovi prodot t i r i su l t ano 
pe rcen tua lmen te mol to elevati r ispet to al 
fa t turato. 

Tu t to ciò ev identemente p resen te rà p e r 
le aziende man i fa t tu r i e re g rav i e costosi 
p rob lemi di r i s t ru t tu raz ione e di riqualifi­
cazione anche nel c a m p o de l l a r icerca e svi­
luppo. 

Nel la genera l i tà dei casi il finanziamento 
pubbl ico in ques to sottosettore (fondo IMI , 
CNR, eccetera) è r i su l ta to fino ad oggi ir­
r i levante pe r q u a n t o si r iferisce a l l ' i ndus t r i a 
man i fa t tu r i e ra che h a dovuto r i cor re re qua­
si esc lus ivamente a l l ' au tof inanziamento . 

L ' in t roduz ione de l la tecnologia elet troni­
ca in sosti tuzione di que l l a e le t t romeccani­
ca nel c a m p o del la commutaz ione pone , pe r 
il pross imo futuro, u n inqu ie tan te p r o b l e m a 
di r iduzione del la manodope ra . 

È bene in ques ta sede p rec i sa re c o m e la 
r iduzione di lavoro per un i t à di p rodot to a 
pa r i t à di vo lume, a t ras formazione tecnolo­
gica compiuta , può essere va lu ta ta , ne l l ' am­
bi to del le az iende man i fa t tu r i e re d i appa­
recchia ture di te lecomunicazioni , i n to rno al 
20 pe r cento a seconda de l la configurazione 
dei s istemi. Ol t re a ques ta r iduz ione di per­
sonale, va considera ta la necessi tà del la r i­
qualificazione a l ivello supe r io re de l la m a ­
nodopera addet ta . Va però sottol ineato che 
u n a in t roduzione g r a d u a l e delle nuove tec­
nologie nel la rete, congiun ta a l la possibi l i tà 
di acquis i re quote significative nei merca t i 
di esportazione e a l i ' ausp icab i le tasso di 
a u m e n t o degli inves t iment i in te rn i , po t r à 
po r t a r e a l imi ta re o ad annu l l a r e r iduzioni 
di manodopera . 

Che cosa p ropone l ' i ndus t r i a di questo 
sottosettore: 

1) sostegno del merca to in terno at t ra­
verso u n a p r o g r a m m a z i o n e degli investi­
ment i nel med io t e r m i n e di a l m e n o c inque 
anni portando^ gli invest iment i stessi, p e r 

mezzo di adeguamen t i tariffari , a l m e n o a 
livelli idonei a l l ' a t tua le capaci tà p rodut t iva 
e che sono quel l i previs t i p e r la d o m a n d a 
in t e rna d a l l ' i n d a g i n e in ternaz ionale p r i m a 
accennata ; 

2) sostegno alla r icerca e svi luppo, at­
t raverso l ' e rogazione di aiut i adeguat i a 
fondo! pe rdu to , nonché l'attribuzioni© di com­
messe di s tudio e di sper imentaz ion i fina­
lizzate d a pa r t e di enti di Stato' sia civili 
che mi l i t a r i , p rovved imen t i p iù volte auspi­
cati pe r ques to set tore a n c h e i n analogia 
con la pol i t ica d i sos tegno governa t iva nei 
paesi indus t r ia l izza t i p iù evoluti ; 

3) necessi tà di r iqual i f icare l ' i s t ruzione 
professionale; 

4) sostegno a l l ' espor taz ione a t t raverso: 

la con t inu i tà d i p roduz ione p i ù ele­
va ta a l l ' in te rno ; 

la concessione di credi t i a l ungo ter­
m i n e ed a ragionevoli tassi di interesse ne i 
confronti dei paesi in v ia di sv i luppo. 

L ' i n d u s t r i a i t a l i ana de l l ' in fo rmat ica è co­
s t i tu i ta d a 30 aziende con un 'occupaz ione 
compless iva di 46.000 pe rsone (addett i ) . 

Il fa t tura to del la p roduz ione naz ionale 
nel 1976 è s ta to di 740 mi l i a rd i ; c i rca il 65 
p e r cento del la p roduz ione (475 mi l ia rd i ) è 
s tato esporta to; il sa ldo de l la b i lanc ia del 
sottosettore è posi t ivo pe r 36 mi l i a rd i come 
r i su l t an te di u n a forte at t ivi tà (più 179 mi ­
l ia rd i de l l a piccola informat ica , macch ine 
pe r ufficio e piccole calcolatrici) e di u n de­
ficit (meno 143 mi l i a rd i del la g r a n d e infor­
mat ica ) . 

I n par t ico lare , n e l l ' u l t i m o t r iennio , il r i ­
levante svi luppo dei piccoli sistemi gestio­
nal i , le cui esportazioni sono sal i te d a 31 
a 108 mi l i a rd i , h a pe rmesso d i r i po r t a r e in 
at t ivo il sa ldo commerc i a l e del sottosettore 
in p recedenza for temente passivo. 

Le cara t te r i s t iche di in te rnaz iona l i tà del 
merca to de l l ' e le t t ronica già accenna te prece­
den temen te sono pa r t i co la rmente evident i 
p e r il sottosettore de l l ' in format ica . 

Gli sv i luppi tecnologici ed appl icat ivi si 
diffondono infatt i con e s t r ema rap id i t à a li­
vello in te rnaz iona le e le i m p r e s e che non 
sono in g rado di adeguars i a l t r e t t an to rap i ­
d a m e n t e r i schiano di res ta re fuori merca to , 
così come avver rebbe del resto p e r le im­
prese che impostassero la loro s t ra teg ia con 
un 'o t t i ca l imi ta ta al solo mencato nazio­
nale . 
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Inol tre , il cara t te re di in te rnaz iona l i t à 
deiH'informatica a p p a r e anche da l l a presen­
za in I ta l ia di imprese nazional i operan t i 
sui pr inc ipa l i merca t i mondia l i ed az iende 
affiliate a g rand i g r u p p i mul t inaz iona l i . 

Nel settore sono in atto, a l ivello mon­
diale, p rofonde evoluzioni innescate dagl i 
svi luppi del la tecnologia: esse s t anno com­
por tando, o l t re ad un 'es tens ione delle ap­
plicazioni ed u n a crescita molto- e levata del­
la domanda , anche nuove possibi l i tà di com­
peti t ivi tà in te rnaz iona le . 

Appa iono pa r t i co la rmente in teressant i le 
tendenze in at to verso i piccoli s is temi, le 
archi te t ture d is t r ibui te , la t ras formazione di 
prodott i per ufficio in sistemi per l ' au toma­
zione d'ufficio: verso ta le o r i en t amen to è 
in par t icolare r ivol ta l ' i ndus t r i a i ta l iana del 
sottosettore. 

Una pa r t e de l l ' i ndus t r i a naz iona le si è 
t rovata negli u l t imi ann i , e si t rova tu t tora , 
ad affrontare u n impegna t ivo processo di r i­
conversione indus t r ia le (sia pe r l 'evoluzione 
tecnologica c h e pe r il progress ivo affermarsi 
d i nuove at t iv i tà come il software e l ' inge­
gner ia dei s istemi). Questa r iconvers ione h a 
permesso il m a n t e n i m e n t o e l ' a l l a rgamento 
dei mercat i in cui già d a t e m p o l ' i ndus t r i a 
si e ra affermata (in specie il merca to del­
l 'e laborazione dei dat i gestionali e a l t r i set­
tori in cui la presenza i ta l iana è consoli­
data e che vengono progress ivamente inve­
stiti delle innovazioni tecnologiche e appl i­
cative). 

Tale processo compor ta fenomeni di r i­
duzione t e m p o r a n e a di va lore aggiunto , e 
conseguenti eccedenze occupazional i , o l t re a 
fonti invest iment i pe r la r icerca, la ricon­
versione degli impian t i e la riqualificazio-
n del personale . 

La necessità d i elevati inves t iment i ne l la 
ricerca, nello sv i luppo ed avviamento in 
produz ione di nuovi prodot t i r app re sen t a 
u n fat tore de t e rminan te pe r il successo del­
l ' indus t r ia de l l ' in format ica . Conviene r iba­
d i re l a decisiva i m p o r t a n z a di u n interven­
to pubbl ico a favore del la r icerca indus t r ia ­
le nel l ' informat ica , in analogia a quan to d a 
t empo effettuato in a l t r i paesi europei , se 
si vuole effettivamente rafforzare e r endere 
sempre p iù compet i t iva l ' i ndus t r i a i ta l iana. 

Un a l t ro e lemento pa r t i co la rmen te ri le­
vante è rappresen ta to da l l ' oppor tun i t à di 
p romuovere , p r o g r a m m a r e e coord inare la 
d o m a n d a pubbl ica , da t a l ' impor t anza che 
essa r iveste nel la d o m a n d a i n t e r n a comples­
siva e da ta la par t ico lare esigenza che 

emerge a t tua lmen te dai nuovi compi t i affi­
dat i al le regioni ed agl i enti locali i n ter­
m i n i sopra t tu t to di conoscenza ana l i t ica ed 
approfondi ta dei da t i socio-economici di r i ­
spet t iva competenza . 

Al t r i possibil i s t r umen t i d i in te rven to do­
v rebbe ro essere r ivolt i a sostenere la for­
maz ione e r iqualif icazione del pe r sona le tec­
nico ed a l la p romoz ione e sostegno finan­
ziar io del le esportazioni , dato- il ruo lo che 
esse svolgono in questo sottosettore. 

P r o p r i o pe r la t ip ic i tà del sottosettore, 
l ' in format ica r a p p r e s e n t a u n c a m p o pa r t i ­
co l a rmen te ada t to ad u n in te rven to setto­
r ia le specifico, nel q u a d r o di u n p iù vas to 
p i a n o deill 'elettronica, che t e n g a conto delle 
m u t u e relazioni esistenti t r a informat ica , 
component is t ica , te lecomunicazioni e s t ru­
mentaz ione . 

In definit iva ques to sottosettore se po t r à 
avere i sostegni governat iv i e polit ici r ichie­
sti può da re u n certo svi luppo a l l 'occupa­
zione nel suo aspet to p iù qualificato. 

P a s s i a m o o r a a l l ' e le t t ronica professionale . 
Il sottosettore c o m p r e n d e u n a q u a r a n t i n a di 
az iendale p r inc ipa lmen te a capi ta le in tera­
men te i ta l iano , sia pub l i co che privato', ed 
occupa a l l ' inc i rca 18.000 addet t i , d i cui il 
30 pe r cento dislocati nel Mezzogiorno. 

Il fa t tura to a t e rmin i corrent i è passa to 
d a 135 mi l i a rd i del 1972 a 396 mi l i a rd i nel 
1976 di cui il 60 p e r cento c i rca des t inato 
a l l ' espor taz ione. 

Il compar to p rodu t t ivo in esame, interes­
sante lo s tudio , lo svi luppo e la real izza­
zione di beni s t rumen ta l i ad elevat issimo 
contenuto tecnico e tecnologico e ad alto 
valore aggiunto , è cara t te r izza to - t enu to 
conto delle difficoltà cong iun tu ra l i che h a n ­
no investi to il paese - d a u n a v i ta l i tà e 
capaci tà di innovazioni che t raggono or ig ine 
da un costante impegno nello svolgimento 
di at t ivi tà di r icerca e sv i luppo. 

Il merca to naz iona le è va lu ta to i n 250 
mi l i a rd i di l i re , dei qua l i ivi 20 pe r cento 
pe r l 'e le t t ronica del lo spazio, pe r l ' av ionica 
civile ed i s istemi di cont ro l lo e di aiuto 
del traffico;, gli a l t r i 200 mi l i a rd i sono deter­
mina t i d a inves t iment i del Minis te ro de l la 
difesa. 

L ' I t a l i a h a ded ica to nel 1975 sol tanto il 
2,8 pe r cento del suo prodot to naz iona le lor­
do' a l le spese p e r la difesa, collocandosi 
negli u l t imi posti t ra i 14 paesi de l la 
NATO, la cui m e d i a è del 4,3 p e r cento. 
Questa s i tuazione fa sì che il merca to in-
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t e rno risult i mol to r idot to r ispet to a quel lo 
dei paesi europei p iù indust r ia l izzat i . 

Il costo del processo innovat ivo è molto 
elevato ed è rappresen ta to non soltanto da­
gli invest iment i fissi, che pe ra l t ro sono mo­
desti r i spet to a quel l i di a l t r i set tori , m a so^ 
p ra t tu t to da l costo de l la m a n o d o p e r a ad al ta 
specializzazione ( laureat i e d ip lomat i ) ne­
cessaria pe r a l imen ta re , con svi luppi origi­
nal i , u n flusso di p roduz ione cont inua e 
costante. 

Di conseguenza anche il capi ta le di r i­
schio delle indus t r ie man i f a t tu r i e r e r i su l ta 
assai elevato. 

P u r t r o p p o , la s i tuazione degli invest imen­
ti pubbl ic i pe r le at t ivi tà di r icerca e svi­
luppo in questo i m p o r t a n t e set tore elet t roni­
co è in I ta l ia dec isamente insoddisfacente. 

Nel 1975 la cifra impegna t a pe r la spesa 
di r icerca e svi luppo da p a r t e de l l 'Ammin i ­
s t razione è s ta ta di solo u n a decina di mi ­
l iardi dest inat i a proget t i naz ional i ne l l ' am­
bito del l 'e le t t ronica, m e n t r e negli a l t r i pae­
si europei del ia NATO la spesa pe r la ri­
cerca e lo sv i luppo è i n aumen to , con va­
lori da 4 a 15 volte super ior i a quel l i ita­
l iani . 

Nel 1976 le spese des t inate a l la r icerca e 
allo svi luppo ne l l ' i ndus t r i a e let t ronica na­
zionale h a n n o raggiunto i 40 mi l i a rd i di 
l i re e sono state coperte al 75 per cento da 
invest iment i indus t r ia l i au tonomi . 

Una s i tuazione analoga si verifica nel­
l 'e let t ronica spaziale dove, ol t re a l la l imi­
ta ta consis tenza degli invest iment i pubbl ic i 
dest inat i a l l ' a t t iv i tà di r icerca e sv i luppo, 
si deve anche l amen ta r e u n a grave carenza 
di coord inamento ed u n a m a n c a n z a di siste-
maitioittà degli in tervènt i » che inevi tabi l ­
me n t e p roducono incertezze, tensioni e squi­
l ibr i . 

Il fat turato pe r l ' espor tazione delle indu­
str ie i tal iane nel settore è stato negli a n n i 
1972-1975 dell 'Ordine del 50 per cento del 
fa t tura to totale; nel 1976 la pe rcen tua le è 
sal i ta a c i rca il 60 pe r cento e si dovrebbe 
m a n t e n e r e piut tos to vas ta ed in espansione, 
se si verificano le condizioni m i n i m e per 
u n a p iù incisiva penet raz ione . 

Si r i t iene oppor tuno , a questo proposi to , 
sot tol ineare l ' eno rme impor t anza che le 
esportazioni r ivestono nel par t i co la re sotto­
settore del l ' e le t t ronica pe r la difesa, in 
quan to il merca to in terno n o n è sufficiente 
ad a l imen ta re le indus t r ie , consentendo, con 
u n a produzione su scala adeguata , l ' ammor ­

t amen to dei notevoli costi di r icerca, svi lup­
po ed ingegner izzazione dei prodot t i . 

L 'espor taz ione r i m a n e qu ind i c o m e il 
mezzo p iù efficace, se n o n l 'unico, pe r m i ­
gl iorare il r e n d i m e n t o del potenzia le indu­
str iale . 

La s i tuazione occupazionale è carat ter iz­
zata d a u n a a l t i s s ima percen tua le (oltre il 
50 p e r cento), sul totale degli addet t i , di 
laurea t i e d ip lomat i il cui n u m e r o è stato, 
n e l l ' u l t i m o q u i n q u e n n i o , in costante e sensi­
bile svi luppo. 

L ' i n d u s t r i a di questo sottosettore pro­
pone : 

p r o g r a m m a z i o n i p lu r i enna l i s ia nel 
c a m p o delle esigenze di a r m a m e n t o , sia in 
quell i delle at t ivi tà spazial i nazional i , che 
consentono u n ' a n a l o g a p r o g r a m m a z i o n e a 
livello indus t r ia le ; 

incent ivazione della r icerca e dello svi­
luppo sia a t t raverso commesse di s tudio sia 
per mezzo di p r o g r a m m i finalizzati. L 'en t i t à 
degli inves t iment i dovrà essere adegua ta agli 
ingent i costi che le indus t r i e devono- soppor­
t a re pe r m a n t e n e r e e mig l io ra re le capaci tà 
tecnologiche acquisi te; 

mig l io ra re e r ende re p iù adegua ta la 
par tec ipaz ione i t a l i ana ai p r o g r a m m i inter­
nazional i , con r i fe r imento sia a l la at t ivi tà 
del la NATO sia a quel le de l l 'ESA; 

in te rveni re sui cr i ter i e sul la formula­
zione dei contra t t i e sulle moda l i t à di gestio­
ne, in m o d o d a r ende r l e p iù adegua te al le 
a t tual i condizioni economiche de l l ' appa ra to 
produt t ivo; 

p romozione del l ' espor taz ione , sia p u r e 
nel r i spet to delle esigenze di pol i t ica estera 
del paese, in modo d a g a r a n t i r e quei ri tor­
ni che sono indispensabi l i pe r il man ten i ­
men to in efficienza e la qualif icazione del l ' in­
dus t r i a e le t t ronica naz ionale . 

R igua rdo al sottosettore de l l ' e le t t ronica 
civile in I ta l ia v 'è d a d i re che esso è ca­
rat ter izzato da un ' e l eva ta f rammentaz ione 
delle aziende produt t r i c i ( tutte di d imens ioni 
medio-piccole); ad essa fa r i scont ro u n ' i m ­
por tan te e at t iva p resenza di imprese m u l ­
t inazional i da u n lato, ed u n a presenza ope­
r a t i vamen te i r r i l evan te di az iende i ta l iane a 
par tec ipaz ione s ta ta le (SEIMART, GEPI) 
da l l ' a l t ro . Infat t i le 45 aziende produt t r i c i 
occupano 16.600 persone, di cui p iù p iù di 6 
mi l a sono d ipendent i di az iende mul t inaz io­
nal i . 
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Il fa t turato nel 1976 ha toccato i 400 
mi l ia rd i ; le espor tazioni sono state di 175 
mi l ia rd i e le impor taz ioni d i 287 mi l i a rd i . 

Dal pun to d i vista tecnologico, inol tre , 
conseguenze molto negat ive sono der ivate al 
sottosettore dal la mancanza d i u n a tempe­
stiva r iconvers ione al la TV colore, che h a 
frenato la possibil i tà di ind i r izzare la ri­
cerca su u n prodot to ben definito, e di for­
n i re motivazioni sufficienti per difendere e 
perfezionare la tecnologia dei prodot t i t ra­
dizionali (quali il televisore in bianco e nero) . 

Considerato l 'elevato potenziale di capa­
cità indus t r ia le esistente per q u a n t o r iguar ­
da radio-radioregis t ra tor i e HI-FI , adeguat i 
provvediment i e decisioni tempest ive da par­
te degli organi pubbl ic i po t rebbero spingere 
gli imprend i to r i ad invest iment i ne l la ricer­
ca su questi prodot t i , evi tando così di far 
cadere, ancora una volta, l ' i ndus t r i a i ta l iana 
in un i r reparab i le r i t a rdo tecnologico (come 
è avvenuto per la televisione a colore). 

Va sottolineato che lo svi luppo del sotto­
settore in I tal ia non d ipende tan to dal la 
d o m a n d a pubbl ica , quan to da que l l a p r i ­
vata, che può essere inf luenzata in pa r t e 
modesta da l l e poli t iche di gestione della 
rete teleradiodiffusione che si ado t te ranno 
(ad esempio t rasmiss ioni radiofoniche s tereo, 
teletext, eccetera); e che c o m u n q u e la do­
m a n d a pr iva ta con t inuerà ad essere a l imen­
tata da iniziat ive di merca to non control- l 
labili . I 

Un in te ressante s tudio è stato svolto sul­
le proispettive di merca to , s tudio sommar ia ­
mente accennato nel la memor i a d is t r ibui ta . 

Il quad ro del sottosettore, che emerge 
per il per iodo 1977-1980, in assenza di in­
tervent i , r i su l ta piuttosto grave. In par t ico­
lare, la b i lancia commerc ia le , già a t tual­
mente pesan temente negat iva , s e m b r a conti­
n u a r e in u n a t endenza defici taria s empre 
più ingente . Infatt i il saldo globale della 
bi lancia commerc ia le si prevede che nel 
1980 a r r iverà a meno 170 mil ioni di dol lar i ; 
su tale deficit incide in m i s u r a p reponde­
rante il negat ivo de l la televisione a colore, 
della HI-FI e della radio , m e n t r e p r o p r i o 
questi u l t imi due prodot t i , come già pre­
cedentemente accennato, po t rebbero , se ade­
gua tamente seguit i , t rovare ampio spazio e 
por tare ad un sensibile r i s anamen to econo­
mico del sottosettore. 

Anche per quan to r i g u a r d a l 'occupazio­
ne, la s i tuazione è tu t t ' a l t ro che rosea. No­
nostante l ' incremento previsto per i livelli 
produt t ivi di alcuni prodott i del l 'e le t t ronica 

civile, il p rogresso tecnologico, r iducendo le 
ore di m a n o d o p e r a necessar ie a l l a p rodu­
zione gioca a sfavore de l l ' occupaz ione glo­
bale che r i su l te rà ne l 1980 r ido t ta di p iù 
di 3 mi la un i t à r i spe t to a quel la del 1977. 

Gli in te rvent i di pol i t ica indus t r i a l e sem­
bra d e b b a n o essere ispira t i a t re obiett ivi 
fondamenta l i : 

1) Difendere la p roduz ione i ta l iana da l la 
concorrenza i m p r o p r i a eserci ta ta da l le im­
por tazioni c landes t ine e da quel le appa ren ­
temente d i or igine GEE, m a in rea l tà p ro­
venient i da l l 'E s t europeo e dai paesi del­
l 'Or iente Asiatico. Le impor taz ion i d a quest i 
paesi dov ranno in ogni modo essere cont in­
genta te . 

2) Favor i re u n a r i s t ru t tu raz ione delle 
imprese con l ' appoggio a r a g g r u p p a m e n t i d i 
imprese , che si organizz ino raz iona lmen te , 
effettuando in m o d o par t i co la re : la r icon­
vers ione del le imprese m a r g i n a l i inefficienti 
e incapaci di agg io rnamen to tecnologico; la 
promozione a l l ' es te ro delle m a r c h e i ta l iane; 
la s tandard izzaz ione dei component i e la ge­
stione di acquist i in comune ; la pianif ica­
zione dello sviluippo di nuovi prodot t i . 

3) Appoggiare e p r o m u o v e r e la r icerca 
appl ica ta nel sottosettore pe r lo sv i luppo 
e l ' appl icazione delle appa recch ia tu re adat­
te alle nuove tecniche di t rasmiss ioni video 
e rad io già in corso di messa a pun to , ov­
vero di spe r imentaz ione negli a l t r i paesi 
europei , e cioè: 

pe r la televisione: le t rasmiss ioni 
teletext Viewdata; le t rasmiss ioni v ia satel­
lite; la regis t raz ione su nas t ro magnet ico ; 

pe r la r ad io : le t rasmiss ioni stereofo­
niche; le t rasmiss ioni via satell i te; i servizi 
di informazione a l l ' au tomobi l i s ta ; l 'ut i l izzo 
della b a n d a CB sui veicoli . 

P e r quest i campi di r icerca sa rà neces­
sar ia u n a s t re t ta col laborazione t r a l ' indu­
str ia e gli ent i concessionari dei servizi di 
t rasmiss ione (RAI e S IP ) , l ' ammin i s t r az ione 
delle poste e te lecomunicazioni e gli enti di 
r icerca nazional i specializzati , e t r a l ' indu­
s t r ia de l l ' e le t t ronica civile e quel la nazio­
na le dei componen t i elet t ronici , t enendo pre­
sente il ruolo impor t an t i s s imo che la p r i m a 
gioca nei confronti del la seconda sia in 
t e rmin i di fa t tura to , sia in t e rmin i di tec­
nologia. 

È ormai esper ienza storica che quei pae­
si che h a n n o preso tali p rovved iment i (ti-
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pico il caso della Franc ia ) in pochi ann i 
h a n n o r ida to compet i t iv i tà a l l ' i ndus t r i a na­
zionale. 

L 'a t tuaz ione dei p rovved iment i sopra 
esposti compor te rebbe u n ne t to mig l io ramen­
to del deficit previsto dal la b i lancia com­
mercia le . Ad esempio, si è calcolato che i 
soli p rovvediment i doganal i po t rebbero por­
ta re nel 1980 il sa ldo globale della b i lancia 
commercia le a —59 mi l ioni di dol lar i (at­
t raverso u n drast ico r id imens ionamen to del­
le impor taz ioni da l Sud-Est asiatico e di 
quel le c landest ine , cont ro il deficit previs to 
di meno 170 mil ioni di dol lar i , in assenza dei 
provvediment i sugger i t i . 

Si può inol tre sostenere che il pareggio 
della b i lancia commerc ia le po t rebbe essere 
conseguito a t t raverso uno sforzo nel flusso 
delle espor tazioni , favorito in par t ico lare d a 
u n a Trading Company, che provvedesse 
concre tamente a p romuovere u n ' i m m a g i n e 
elet tronica per l ' i ndus t r i a i ta l iana in E u r o p a 
ed a sv i luppare u n a presenza più qualificata 
e ar t icolata su i p r inc ipa l i merca t i . 

P e r quan t i r i gua rda l 'occupazione, il van­
taggio in t e rmin i di persone occupate supe­
ra le 3 mi l a uni tà , se si t iene conto sol­
tanto dei provvediment i doganal i e raggiun­
ge abbondan temen te le 5 mi la un i t à se si 
considerano anche gli effetti de l l ' impu l so 
alle esportazioni . 

R igua rdo al sottosettore de l l ' au tomaz ione 
e controllo dei processi , voglio precisare che 
è s t re t tamente d ipenden te dai p r o g r a m m i di 
inves t imento di al t r i settori indus t r ia l i , qua­
li il s iderurgico, il chimico, eccetera, nonché 
da l la d o m a n d a pubb l i ca sia in t e m a di 
energia sia d i servizi . 

Il sottosettore predet to h a regis t ra to nel 
1976 u n fa t turato di 246 mi l i a rd i di l i re , di 
cui 45 mi l i a rd i a l l ' espor tazione, a fronte di 
u n a d o m a n d a di 345 mi l i a rd i d i l ire. 

L 'occupazione re la t iva e ra di 13.700 ad­
dett i , di cui circa 1*11 pe r cento p e r att i­
vi tà di r icerca, sv i luppo e ingegnerizzazione, 
escluse da l la percentua le le at t ivi tà di 
sistemistica. Si t r a t t a qu ind i di un ' a t t iv i t à 
avente u n a d imens ione non t r ascurab i l e e 
con r i levant i prospet t ive di crescita. 

Le aziende produt t r ic i sono circa 70 ge­
n e r a l m e n t e piccole, e le poche az iende g ran­
di in genere operano anche in al tr i settori . 

U n a delle cara t ter is t iche del sottosettore è 
r appresen ta ta da l l a complessi tà de l la clien­
tela. Basti cons iderare che gli s t r umen t i 
possono essere usat i d a impian t i s t i , o p p u r e 
da clienti finali, g rand i o piccoli; che nel 

c a m p o de l la s t rumen taz ione , d ' a l t r a pa r t e , 
ci si r ivolge ad u n merca to e s t r emamente 
a m p i o in tu t t i i c ampi di appl icazione, 
da l l a ch imica al la meccanica , a l la s iderur­
gia, a l la p roduz ione di energia , ai t raspor t i 
eccetera; che i c l ient i a loro vol ta possono 
appa r t ene re a categorie mol to diverse: al­
cuni sono cost rut tor i di macch ine operat r ic i 
des t ina te a l la vendi ta , a l t r i sono ut i l izzatori 
finali, a l t r i sono costrut tor i di s i s tema elet­
trici , che sono a loro volta sub-forni tori d i 
costrut tor i di macch ine ; u n ruo lo impor tan ­
te h a n n o anche le società di ingegner ia , che 
operano come in t e rmed ia r i e o come consu­
lent i verso clienti s t ran ier i o i ta l iani . 

Con ques te p remesse , l ' e le t t ronica indu­
st r ia le pe r l ' au tomaz ione e la s t rumentaz ione 
a s sume u n ruo lo assai super io re a quel lo 
definito dal p ropr io v o l u m e d'affari , d ipen­
d e n d o d a essa la sopravvivenza e lo svi lup­
po di mol t i settori de l l ' i ndus t r i a con impor­
tant i conseguenze su l l ' i n t e ra economia na­
zionale. 

La p roduz ione naz iona le è mol to al di 
sotto del merca to e benché l 'espor tazione 
reale , d i re t t a ed indi re t ta , s ia considerevole, 
l ' impor taz ione supera add i r i t t u r a il 40 per 
cento del merca to in te rno . 

La b i lanc ia con l 'estero p resen ta u n 
sa ldo pesan t emen te negat ivo, pa r i nel 1976 
a 99 mi l i a rd i di l i re . 

Si r i scont ra pe r t an to la necessità di un 
energico r i ch iamo agli opera tor i tecnici , af­
finché la component i s t ica dei sistemi sia og­
getto di u n a selezione per p re fe r i re il pro­
dot to naz iona le ogni qua lvo l ta possibile. T r a 
i component i che po t r ebbe ro essere acqui­
stati in I ta l ia si c i t ano : gli s t rumen t i in­
dicatori analogici e digi tal i ; i regis t ra tor i 
ana logic i ; le u n i t à di regolazione; i sensori; 
gli anal izza tor i . 

L 'acquis to di quest i component i in I ta l ia 
sa rebbe possibi le pe rché c'è cap ienza ne l la 
s t r u t t u r a p rodu t t iva i ta l iana; ciò tu t t av ia 
non significa i l luders i di po te r e l imina re il 
passivo del la b i lanc ia commerc i a l e esistente 
nel settosettore. 

Il 45 per cento del merca to è g ià coper­
to d a p roduz ion i i ta l iane; le previs ioni di 
possibi le cope r tu ra sono fino al 70 p e r cen­
to, nel caso fosse possibile modif icare l 'at­
tegg iamento dei tecnici compra to r i , spesso 
condizionat i d a ab i tud in i di acquisto e p ro­
get tazione. 

Una decisa poli t ica dei g r and i compra to ­
ri po t rebbe funzionare d a m o m e n t o di sgan-
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ciò dal l ' acquis to dal l 'es tero e nel lo stesso 
t empo fornire la possibi l i tà d i u n a maggio­
re esportazione a iu ta ta dal le a t t ivi tà di omo­
logazione e qualif icazione, da cui i g rand i 
compra tor i n o n presc indono e che sono i 
soli a poter finanziare in v i r tù dei g r and i 
volumi . 

Ta le sforzo indotto di omologazione e 
qualificazione r i du r r ebbe il fenomeno di pol­
verizzazione p rodu t t iva a t t ua lmen te p resen te 
nel la s t r u t t u r a indus t r ia le i ta l iana del sot­
tosettore. 

Si osserva, pe r il dovuto rea l ismo, che 
l ' i s tanza pe r u n maggiore ut i l izzo del pro­
dotto i ta l iano non può essere general izzata 
perché per a lcune apparecch ia tu re par t i ­
co la rmente sofisticate il merca to i ta l iano è 
così r is tret to che sarebbe vel le i tar ia qua l ­
siasi azione pe r modificare la s i tuazione. 

Che cosa p ropone l ' i ndus t r i a di questo 
sottosettore ? I n p r i m o luogo, u n a par t ico­
lare at tenzione d a pa r te del potere politico 
e degli organi del la p rog rammaz ione econo­
mica, non solo di t ipo diret to cen t ra ta su 
sostegni pe r la ricerca, lo svi luppo e l ' indu­
strializzazione, bensì anche legata a provvedi­
ment i su al tr i settori t r a inan t i o a compor­
tament i di quest i settori c h e ind i re t t amente 
si riflettono sul sottosettore de l l ' au tomazione 
industr ia le e dei processi . In secondo luogo, 
u n a conoscenza p iù det tagl ia ta e tempes t iva 
di tut t i i g rand i p ian i nazional i : energetico, 
dei t raspor t i , chimico, delle aziende di p u b ­
blica uti l i tà , eccetera; u n a propens ione per 
gli acquirent i della pubb l i ca amminis t raz io­
ne e degli enti di servizi per l 'ut i l izzo delle 
esistenti capacità nazional i . In terzo luogo la 
promozione del la r icerca e dello svi luppo di­
re t tamente presso l ' indus t r ia . 

L 'oppor tun i t à di questo compor t amen to è 
prova ta da l l ' esper ienza estera, dove si è ri­
scontrato che l'efficacia del la spesa pubbl ica 
des t ina ta al la r icerca d ipende in l a rga misu­
ra dal coinvolgimento de l l ' appa ra to indu­
str iale. 

Di r i levante interesse è la possibi l i tà di 
sv i luppare con alcuni compra tor i ist i tuzio­
nali sistemi complessi qua l i l ' au tomazione 
postale, il control lo del le reti di pubb l i ca 
uti l i tà, sistemi di control lo del traffico ter­
res t re ed aereo, che per loro n a t u r a si pos­
sono pres ta re ad u n a esportazione di « si­
stemi completi » in cui il compra to re origi­
nale ver rebbe ad assumere il ruolo di ven­
ditore o c o m u n q u e di partner dei suoi ori­
ginali fornitori . A titolo di esempio si se­

gna l a il caso del s i s tema pe r il dispaccia-
men to del la rete elet t r ica naz ionale commis­
sionato d a l l ' E N E L con pa r t i co la re r iguar ­
do a l la possibi l i tà pe r i forni tori i ta l ian i , 
o p p o r t u n a m e n t e consorziat i , di farsi espe­
r ienze non a l t r iment i conseguibi l i e d i met­
terli in g rado di a m b i r e a fo rn i tu re su 
merca t i esteri in u n settore di così a l ta tec­
nologia. 

R i g u a r d o al settosettore del la s t rumen ta ­
zione elet t ronica medica le v a detto che esso 
è for temente inf luenzato da l l ' a t t ua l e par t ico­
lar iss imo stato de l l 'o rganizzaz ione sani ta­
r ia ed ospeda l ie ra naz iona le : bas t i pensa re 
a l l ' eno rme m o n t e dei debi t i degli ospedal i 
i ta l iani verso tu t t i i p r o p r i forni tori (st ima­
bili oggi in 1.200 mi l i a rd i di l i re) . 

Il personale occupato d i r e t t amen te nel le 
indus t r i e del set tore - ne l l a g r a n d e mag­
g ioranza di l u n g a t rad iz ione e d i p rova ta 
esper ienza tecnologica e scientifica - p u ò 
essere s t imato in a lmeno 3,500 un i t à . 

La d o m a n d a in I ta l ia è de l l ' o rd ine di 
100 mi l i a rd i di l i re a l l ' anno ; d i ques t a la 
p roduz ione naz iona le copre 40 mi l i a rd i . 

L 'espor taz ione infine a u m e n t a il fa t tura to 
i ta l iano di u l ter ior i 35 mi l i a rd i di l i re . 

Le aziende indus t r ia l i del set tore ope­
rant i in I ta l ia perseguono, in genera le , in­
dispensabi l i e qualif icanti p r o g r a m m i di r i ­
cerca appl ica ta a lato de l la p roduz ione ve ra 
e p ropr ia . Un loro maggiore impegno in 
queste at t ivi tà è for temente frenato da l l e se­
guent i difficoltà: 

a) la s i tuazione p a u r o s a m e n t e s e m p r e 
p iù pesante dei debi t i ospedal ier i h a t ra­
sformato le indus t r i e in finanziatori coatti 
de l l ' a t t iv i tà assistenziale e sani tar ia ; inol­
t r e ogni p rovved imen to finora preso in sede 
governat iva pe r il r i p i a n a m e n t o dei debi t i 
h a por ta to solo a soluzioni parz ia l i , tal­
men t e r i t a rda te che lo scoperto complessivo 
va sempre p iù a u m e n t a n d o ; 

b) il sottosettore ha , in pra t ica , come 
unico cl iente i ta l iano « l 'ospedale » e n o n 
può qu ind i compensa re con a l t r e categorie 
di c l ient i le conseguenze nefas te de l la si tua­
zione i l lus t ra ta al pa ragra fo precedente ; 

c) le p r o g r a m m a z i o n i regional i ospeda­
l iere e sani ta r ie - a l la cui s tesura per di 
p iù le associazioni d i p rodu t to r i non sono 
state invi ta te - ove esistano, non en t rano 
nel mer i to del livello tecnologico, delle ca-
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rat ter is t iche funzionali , del n u m e r o del le 
a t t rezzature proiet tate su u n p iano p lur ien­
nale , né sui relativi impor t i ; 

d) le d imensioni stesse del merca to na­
zionale non consentono di assorbi re u n au­
mento di pezzi ta le d a consent i rne la fab­
bricazione di serie in condizioni economica­
men te congrue; n e consegue la inderogabi le 
necessità di favorire o p p o r t u n a m e n t e e con 
ogni mezzo l 'esportazione. 

In conclusione l ' i ndus t r i a d i questo sot-
tosettore auspica, per poter r isolvere i p ro­
pr i p rob lemi , che cessi l ' a t tua le penal izza­
zione de facto di i ndus t r i e sane e che fino­
ra h a n n o fat t ivamente opera to ne l l ' in te resse 
del la collettività; tanto p iù che l ' a t tua le li­
vello tecnologico e di specializzazione del 
personale è p iù che soddisfacente e che il 
potenziale produt t ivo è molto p iù elevato di 
quan to oggi r isul t i , e ancora più può esse­
re ampl ia to in un piano organico di svi luppo 
de l l ' i ndus t r i a elet t ronica nazionale che ten­
ga conto di quan to esposto, con i p iù ade­
guat i r i fer iment i ed inser iment i nel riasset­
to sani tar io ed ospedal iero i ta l iano. 

P e r quan to r i g u a r d a il sottosettore dei 
component i elet tronici , va innanz i tu t to detto 
che i fabbr icant i di component i elet tronici 
operant i sul mercato nazionale sono ol tre 50 
con u n totale di 21.500 d ipendent i ; il fattu­
ra to del 1976 h a raggiunto i 330 mi l i a rd i di 
l ire, di cui 210 graz ie ai prodot t i espor­
tat i . 

È oppor tuno r i levare che l ' impor t anza 
del settore è mol to super iore alle cifre so­
p r a elencate in quan to il componente elet­
t ronico è di fatto il cuore di ogni appara to 
elettronico e qu ind i pa r tec ipa d i re t t amente 
a l l ' impor tan te processo di elettronificazione 
in corso ne l l ' i ndus t r i a mode rna . 

È o rmai acquisi to presso tut t i i paesi 
e le t t ronicamente svi luppat i (USA, Giappone, 
Francia , Repubbl ica federale tedesca, Regno 
Unito, Paesi Bassi, Svezia, eccetera) il fatto 
che l ' indus t r ia dei component i elettronici me­
r i ta u n a par t icolare at tenzione s trategica al 
fine dello svi luppo de l l ' in te ra indus t r i a 
elettronica. 

I component i elettronici sono par t i vitali 
de l l ' i ndus t r i a delle te lecomunicazioni , del­
l' inf ormat ica , del l ' e let t ronica mi l i t a re , del-
l 'avionica, de l l ' au tomazione indus t r ia le , del­
l 'e let tronica civile, (radiotelevisione, elettro­
domestici) . 

Desidero cogliere l 'occasione p e r ricor­
da re che l 'avionica r i g u a r d a non la costru­
zione dei g r and i apparecch i , che non è a l la 
por ta ta del nostro paese, m a la real izzazione 
di piccoli prodot t i che vengono impiegat i nel­
la s t rumentaz ione degli aeroplan i e ne l la cui 
cost ruzione la nos t ra i ndus t r i a è compet i t iva 
ed i nostr i tecnici sono tecnologicamente al­
l ' avanguard ia . 

Dagli inizi degli ann i se t tanta l ' i ndus t r i a 
component i s t ica naz iona le è t r avag l i a t a d a 
u n a g r ave crisi di set tore eminen temen te 
s t ru t tu ra le . Ne sono cause p rec ipue , o l t re a 
quel le t ip iche de l l ' i ndus t r i a i t a l i ana ad a l ta 
intensi tà di lavoro (costo del lavoro, scarsa 
efficienza del fattore lavoro e del s is tema 
in genere , eccetera) u n a insufficiente innova­
zione presso le aziende stesse in b u o n a par te 
dovu ta al la m a n c a n z a d ' incent ivazione , u n 
eccesso d ' impor taz ion i , nonché il manca to 
sv i luppo de l l ' i ndus t r i a e le t t ronica in genere , 
che, salvo settori specifici, h a perso progres­
s ivamente d ' i m p o r t a n z a r ispet to a que l la 
del le a l t re nazioni europee . 

Quanto detto è in b u o n a par te dovuto al­
l 'assenza di u n a poli t ica governa t iva pe r lo 
sv i luppo del l ' e le t t ronica , con t r a r i amen te alle 
a l t re nazioni già citate. 

Ta le s i tuazione h a por ta to a l la progres­
siva scompar sa da l merca to di società ben 
note, ad u n a m a n c a t a espansione dell 'occu­
pazione, ad u n d is inves t imento di a lcune 
società mul t inaz iona l i che h a n n o chiuso o 
a b b a n d o n a t o le loro un i t à p rodu t t ive nel 
nostro paese l imi tandos i u n i c a m e n t e a l l 'a t t i ­
vità commerc ia le , con conseguente aggravio 
del la b i lanc ia commerc ia l e del nos t ro paese . 

A seguito del c i ta to stato di orisi, il sot­
tosettore h a già d a ol t re u n anno in fase 
di avanza ta e laborazione u n p iano di sotto­
settore, d a i n q u a d r a r s i ne l la legge di r i ­
s t ru t tu raz ione e r ioonversione indus t r ia le 
n. 675 del 1977. Un p r i m o documento pro­
positivo è già stato i l lus t ra to a l la P res idenza 
del Consiglio dei min i s t r i ed ai Minis ter i del­
l ' indus t r ia , del commerc io e de l l ' a r t ig iana to , 
delle poste e te lecomunicazioni , del commer­
cio con l 'estero, del la difesa, delle f inanze, 
del bi lancio e del la p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica, m e n t r e il p r o g r a m m a definit ivo sa rà 
presenta to ent ro il mese di n o v e m b r e . 

Tale documento , ol tre a d e t e r m i n a r e i 
p r inc ipa l i compar t i p rodut t iv i mer i tevol i di 
un in tervento , r a c c o m a n d a l ' adozione d a par ­
ie degli organi sociali (Governo, indus t r i a , 
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sindacat i) , dei seguenti p rovvediment i u rgen­
ti e fondamental i pe r la r isoluzione dello 
stato di crisi s t ru t tu ra le del sottosettore. 

In p r imo luogo, pe r quan to r i g u a r d a il 
fattore lavoro, è o p p o r t u n a la fiscalizzazio­
ne degli oner i sociali per la m a n o d o p e r a 
femmini le e u n migl iore utilizzo del la stes­
sa, nonché Torganizzazione del la formazio­
ne professionale. Nel c a m p o del la difesa 
t emporanea , occorrono il controllo del l 'or igi­
ne reale delle impor taz ioni GEE, la l imita­
zione delle impor taz ioni dai paesi ex t ra GEE, 
l ' imposizione e il controllo delle n o r m e . Infi­
ne, pe r quan to concerne la p romozione 
dell 'offerta, si ausp icano provvediment i di 
f inanziamento per la r icerca e lo svi luppo di 
nuovi prodot t i , di mig l io ramento dei processi 
produt t iv i , di finanziamento p e r au toma­
zione di processo, di p r o g r a m m a z i o n e e di 
gu ida del la d o m a n d a pubbl ica , d ' incen­
tivo agli accorpament i , di p romozione del­
l 'esportazione, di creazione di s t ru t tu re per­
manen t i pe r analisi conoscitive e per pro­
g rammaz ione , d ' in tervento di compensa­
zione su fenomeni ciclici di merca to d ' impo­
sizione e controllo di no rme . 

Si deve tener p resen te che è de te rmi­
nan te pe r la messa in atto delle m i s u r e 
in quest ione che si verifichi u n effettivo 
contestuale sv i luppo dei settori ut i l izzatori 
dei component i , e che lo svi luppo del sot­
tosettore dei component i attivi (in par t ico­
lare quell i allo stato solido) sia considera­
to t raente pe r lo sv i luppo de l l ' i ndus t r i a 
component is t ica nazionale . 

I p rovvediment i di cui sopra r igua rda ­
no qu ind i , sia la d o m a n d a che l'offerta. 

P e r l a d o m a n d a , lo scopo> dei provve­
d iment i suggeri t i è quello di qual i f icar la e 
di p r o g r a m m a r l a , in m o d o che l ' i ndus t r i a 
nazionale sia messa in condizione di far 
fronte, con anticipo, alle r ichieste del mer­
cato e possa anche essere s t imola ta al la 
fabbricazione di prodott i di elevato livello 
tecnologico, per i qual i il contenuto di 
manodope ra non sia par t i co la rmente deter­
m i n a n t e agli effetti del prezzo. 

Sa rà qu ind i necessario ind i r izzare la 
d o m a n d a pubbl ica , p r e m i a n d o l 'uti l izzo di 
component i fabbricat i in I ta l ia e r endendo 
efficace la legislazione esistente in t e rmin i 
di normat iva , t r ami te r i f inanziamento de­
gli o rgani di control lo e responsabil izzazio­
ne d i re t ta degli interessat i . 

Per l'offerta, lo scopo dei p rovvedimen­
ti suggerit i è quello di r iconquis ta re u n a 

compet i t iv i tà sui merca t i esteri e sul mer ­
cato in te rno , da qua lche anno pericolosa­
men te compromessa . 

Un elemento essenziale su cui opera re 
è il mig l io ramen to dell 'eff icienza del fat­
tore lavoro onde o t tenere u n mig l io re ut i­
lizzo degli impian t i ( r iduzione costo in as­
soluto, mobi l i tà , assente ismo, t u rn i , uti l iz­
zo del l ' i s t i tu to del part-time p e r la m a n o ­
dopera femmini le in considerazione del l ' a l ­
t i ss ima percentua le del la stessa nelle lavora­
zioni del la component is t ica) . 

Ne l l ' ambi to del p i ano di r i s t ru t tu raz io­
ne occorre da u n a par te , in l inea genera le , 
p ro mu o v e re u n a p r o g r a m m a z i o n e g lobale e 
a t t iva del set tore pe r raz iona l izzare le pro­
duzioni in atto n o n pr iv i leg iando iniziat ive 
fuori da l l a p rog rammaz ione ; d a l l ' a l t r a pa r ­
te, p iù in par t ico lare , occorre incent ivare 
la pol i t ica di concent raz ione del le az iende 
e di razional izzazione e special izzazione 
del le p roduz ion i , che p e r m e t t a u n a mag­
giore economia di operaz ione , e l iminando 
la f rammentaz ione delle iniziat ive e pr ivi ­
legiando le iniziat ive che p u n t a n o a l l 'espor­
tazione, anche con oppor tune facilitazioni do­
ganal i in ingresso, per esempio pe r at trezza­
tu re e mate r ie p r i m e , e f inanziament i age­
volati e sconto titoli di esportazione. 

Cons iderando ino l t r e che la s i tuazione 
tecnologica de l l ' i ndus t r i a i t a l i ana d e n u n c i a 
evidenti carenze, occorre g u a d a g n a r e il 
t e m p o pe rdu to con p rovved iment i intesi a 
r iqual if icare il livello tecnologico de l l ' in ­
dus t r i a naz ionale . 

A sostegno del la tecnologia, si suggeri­
scono f inanz iament i per la r icerca e lo svi­
luppo , pe r l ' au tomazione e pe r l ' indus t r ia ­
lizzazione. 

Il finanziamento a l la r icerca in genere 
dovrà essere o p p o r t u n a m e n t e control la to, 
p e r evi tare che i fondi a ta le scopo desti­
nat i subiscano differenti collocazioni. Sa rà 
qu ind i conveniente che gli enti finanziato­
ri s iano tecn icamente qualificati p e r eser­
c i tare questo t ipo di control lo. 

Rich iamo l 'a t tenzione degli onorevoli 
m e m b r i del la Commiss ione su l la t abe l l a r i-
capi tola t iva che è s ta ta inc lusa ne l la rela­
zione consegnata . In essa sono indicat i , ol­
tre ai dat i carat ter is t ici di ogni sottosettore, 
anche i p rovved iment i propost i pe r ciascu­
no di essi pe r u n loro organico sv i luppo. 

Come è possibi le r i levare , tut t i i sot­
tosettori r ich iedono: u n maggiore sostegno 
alla r icerca, allo svi luppo ed al l 'esportazio-
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n e ed u n a promozione del la qualif icazione 
professionale. I sottosettori poi prevalente­
mente indir izzat i verso la d o m a n d a p u b ­
bl ica r ichiedono: u n a p r o g r a m m a z i o n e 
qu inquenna l e ed u n rilamcio degl i investi­
ment i , sia de l l ' ammin i s t r az ione del lo Stato, 
che degli enti di servizi . 

I sottosettori de l l ' e le t t ronica civile e dei 
component i r ichiedono - e r i t engo a loro 
b u o n dir i t to - u n a difesa de l la p roduz ione 
i ta l iana dal le concorrenze sleali ed u n aiu­
to per favorire le r i s t ru t tu raz ion i az iendal i 
resesi necessarie, dopo il r i t a rdo di dieci an­
ni provocato in quest i sottosettori ne l l a de­
cisione sul la televisione a colore. 

Vi sono infine dei p rovved iment i speci­
fici di a lcuni sottosettori pe r i qua l i non 
ri tengo di d i l u n g a r m i per ovvie ragioni di 
tempo, cui d ' a l t r a p a r t e ho già accennato 
e che sono a m p i a m e n t e i l lustrat i ne l la do­
cumentaz ione consegnata . 

FORMICA. Mi l imiterò a pochiss ime do­
m a n d e di cara t te re generale , sopra t tu t to per­
ché, t rovandoci di fronte ad un 'o rgan izza ­
zione di categoria de l l ' in te ro settore, m i 
sembra giusto chiedere ch ia r imen t i di que­
sto tipo anche al fine di s intet izzare a lcune 
questioni già poste ad al tr i enti e organiz­
zazioni ascoltati nel corso de l l ' i ndag ine . 

Quando l ' ingegner Bel t rami si riferisce 
al la tavola r iepi logat iva, non crede che ci 
t roviamo di fronte ad u n a serie di r ichieste 
p reva len temente indir izzate ad u n a poli t ica 
di sostegno pubbl ico del settore ? 

Tale polit ica, sul la quale sos tanzia lmente 
concordo, mi s embra si t r aduca in u n a ri­
chiesta di sovvenzioni indir izzate verso il 
settore della r icerca e di sostegno di un 
t ipo par t icolare di manodope ra , a lmeno per 
la component is t ica . 

Vorrei sapere , in r appor to ad un p iano 
elettronico nazionale , ol tre a quel lo che 
chiede, cosa offre l 'ANIE per quan to ri­
gua rda le ipotesi di r i lancio e di r i s t ru t tu­
razione del settore, cons iderando che que­
st 'associazione si compone p reva len temente 
di piccole aziende. 

Quindi , qual i p rob lemi si pongono oggi 
per la sopravvivenza delle piccole aziende 
che operano nel vostro settore ? I m m a g i n o 
che la presenza delle piccole imprese nel 
settore elettronico abbia degli aspetti comu­
ni a quelli che si pongono per gli a l t r i set­
tori ( rapport i con le g rand i aziende, credi­
to, brevett i , licenze); m a qual i sono i pro­
blemi specifici ? 

Passo ora al la quest ione della compo­
nent is t ica . Ella, ingegner Bel t rami , ha giu­
s tamente detto che questo non è l ' u l t imo 
settore, m a anzi è quel lo fondamenta le . In 
par t ico la re , ha detto che non esiste u n a in­
dus t r i a e le t t ronica i ta l iana perché non esi­
ste u n a indus t r i a component i s t ica avanzata . 

A me pa re , invece, che la s i tuazione di 
fronte al la quale ci t rov iamo cont raddica 
un poco quan to ella ha det to. Come si spie­
ga il caso del la Zanuss i ? È sufficiente, per 
r isolvere il p r o b l e m a de l l ' i nd ipendenza dal­
l 'estero pe r i component i elet tronici , por­
re a totale carico dello Stato le spese per 
la loro assunzione ? 

U n ' a l t r a quest ione è r app re sen t a t a dal­
l 'e let t ronica civile. In par t ico lare , abb iamo 
senti to p a r l a r e del la televisione a colore. P e r 
la ver i tà , non sono mol to convinto che u n 
p r o b l e m a così i m p o r t a n t e e vasto come 
quel lo de l l ' e le t t ronica civile possa essere vi­
sto solo sotto questo aspet to . 

I n d u b b i a m e n t e nel settore del la televisio­
ne a colore ci t rov iamo di fronte ad un 'og ­
gett iva difficoltà di p r o g r a m m a z i o n e perché 
il merca to p resen ta u n ' e s t r e m a volubi l i tà . 
Non solo, dobb iamo supe ra r e anche le dif­
ficoltà connesse al r i t a rdo con cui è stata 
fatta la scelta t ra s is tema PAL e SEGAM. 

Ora, la m i a d o m a n d a è ques ta : come è 
possibile r isolvere i p rob l emi del l 'e le t t roni­
ca civile ? È u n settore che assorbe migl ia ia 
di d ipendent i e che è legato mol to stretta­
mente con quello del la component is t ica . Non 
solo, si t ra t ta di un settore - questo è u n 
fatto da considerars i positivo - connesso ad 
u n a tecnologia che d iventa assai r ap idamen­
te obsoleta, il che, ev identemente , r appre ­
senta u n o s t imolo per l 'accelerazione della 
r icerca tecnologica. 

Concludo con u n a d o m a n d a mol to gene­
ra le : come credono i r app resen tan t i del­
l 'ANIE che d e b b a opera re il settore elettro­
nico per g iungere ad u n a p r o g r a m m a z i o n e 
che, f ina lmente , possa r i lanc iar lo ? 

MERLONI . Vorrei r ivolgere a lcune do­
m a n d e di cara t te re genera le ed a l t re p iù 
s t r e t t amente legate ad a lcuni settori . 

Nel corso di ques t ' i ndag ine conoscitiva 
è emerso che l 'e le t t ronica è uno s t rumen to 
fondamenta le per lo sv i luppo de l l ' i ndus t r i a 
i ta l iana e pe r l ' e levamento del la qua l i t à ed 
efficienza dei servizi . Su questo mi pa re che 
concordi anche l 'ANIE. 

Abb iamo, però , sent i to delle notizie al­
quan to cont raddi t tor ie . Mi riferisco, in par-
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ticolare, a l l 'aspet to del l 'occupazione; pe r 
questo vorrei r ivolgere a lcune d o m a n d e al­
l ' ingegner Bel t rami . 

Quale influenza, qual i effetti su l l 'occupa­
zione, avrà nel medio t e rmine lo sv i luppo 
del l 'e le t t ronica nel nostro paese ? Da u n a 
par te , infatt i , si dice che l 'e let t ronica po t rà 
essere il mezzo per ass icurare l 'occupazione 
dei giovani, da l l ' a l t ra , invece che, con l ' ap­
plicazione del l 'e le t t ronica in a lcuni compar­
ti, si d i m i n u i r à il fabbisogno di manodo­
pera . Su questo pun to gradi re i qua lche pre­
cisazione. 

Un altro quesito di cara t tere genera le : in 
che modo l 'e let t ronica può agevolare la r i­
s t ru t turaz ione e la r iconversione degli al t r i 
settori indus t r ia l i ? 

Inoltre, r i ferendomi ad u n a rgomento 
che ella, ingegner Bel t rami , h a par t icolar­
men te sottolineato nel la sua esposizione, vor­
rei chiederle che valore h a l ' inf luenza del 
con t rabbando sui prodot t i elettronici prove­
nienti d a al t r i paesi europei . 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. I te­
deschi e gli olandesi sono molto bravi . 

MERLONI. In al t re parole , vorrei avere 
a lcune delucidazioni sul « s e t t o r e » , se così 
vogliamo ch iamar lo , del con t r abbando . 

Infine, vorrei conoscere se l 'ANIE è fa­
vorevole ad intervent i globali o settorial i , 
visti s empre ne l l ' ambi to della legge di ri­
conversione e r i s t ru t tu raz ione indus t r ia le . 

I n d u b b i a m e n t e tut t i s app iamo che l 'espor­
tazione, pe r le nostre indus t r ie , r appre ­
senta u n elemento fondamenta le anche 
in considerazione del fatto che esse, in u n 
pross imo futuro, t enderanno a sv i luppars i . 
Nei vari settori t ra t ta t i ve ne sono due , 
quello delle te lecomunicazioni e quello del­
l 'elet tronica professionale, nei qual i si re­
gistra il m i n i m o e il mass imo occupaziona­
le. Ciò der iva per il p r i m o settore, cioè 
quello delle te lecomunicazioni , dal la scarsa 
capacità d 'esportazione della nos t ra indu­
str ia. Ho sentito pa r l a r e di invest iment i fi­
nanziat i e di adeguamento delle tariffe. Ora 
r i tengo che un inaspr imento delle tariffe 
p rodur rebbe inevi tabi lmente un calo pro­
dutt ivo con la conseguenza di gravi pregiu­
dizi per la nos t ra indus t r ia . 

Per quanto r igua rda l 'e let t ronica profes­
sionale, è evidente che essa si r ivolge p r in ­
c ipalmente ad appl icazioni ter res t r i , naval i , 
aeree e spaziali , campi nei qua l i il nostro 

paese non ha certo l ' esper ienza e l ' au tor i tà 
per impors i . 

Pe r concludere vorre i sapere come m a i 
questo settore, al qua le m a n c a il suppor to 
di base, r appresen ta to da l l ' e sper ienza e dal­
lo sv i luppo della d o m a n d a sia i n t e rna che 
in te rnaz ionale , è d iventa to quel lo con la 
maggior percen tua le d 'espor taz ione . 

QUIETI . Un e lemento da tener p resen te 
p a r l a n d o delle te lecomunicazioni è senz 'a l ­
tro quel lo relat ivo a l la nota sentenza del la 
Corte cost i tuzionale r i gua rdan t e le emi t ten t i 
p r iva te . 

Tale fenomeno r i gua rda decine di mi ­
gliaia di rad io e televisioni p r iva te che 
spendono , pe r le loro a t t rezza ture , in mas ­
s ima pa r t e di m a r c a estera, cent ina ia di 
mi l ioni . Ovviamente ci si sta sforzando di 
d isc ip l inare tut to il settore m a la ci tata sen­
tenza della Corte cost i tuzionale non po t r à 
ma i far e l imina re del tu t to l 'emiss ione di 
p r o g r a m m i da pa r t e di s tazioni p r iva te . 

Pe r quan to r i g u a r d a l 'ass is tenza in m a ­
re, uno dei campi in cui l 'e le t t ronica p ro ­
fessionale domina , r i tengo che ci si debba 
or ien ta re su l l ' oppor tun i t à di ins ta l la re ra­
diofari e appa recch ia tu re d 'ass is tenza al la 
navigazione lungo tut te le coste della nos t ra 
penisola . Anche per questo settore è s ta ta 
annunc i a t a la presentaz ione di u n a propo­
sta di legge. 

Altro settore che ha u n a d isc ip l ina t ran­
si toria è quel lo concernente le bande di fre­
quenza assegnate ai r ad ioamato r i . Giorni fa 
u n esperto in questo settore e p rec i samente 
u n professore un ivers i ta r io , ha d ich ia ra to 
che il fenomeno del la citizen band è senz 'a l ­
t ro dest inato ad assumere d imens ion i sem­
pre maggior i . 

Anche il settore della telefonia in au to ­
mobi le è des t inato ad inc rementa r s i e credo 
che anche qui il legislatore farebbe bene a 
d isc ip l inare subi to la ma te r i a per evitare il 
r icorso a discipl ine t rans i tor ie . 

Pe r concludere , chiederei ai nostr i ospit i 
se r i tengono che tut t i quest i settori , rad io 
e televisione pr iva te , bande c i t tadine , tele­
fonia, cons iderando che usufruiscono per il 
m o m e n i o di u n a gestione provvisor ia da 
pa r te dello Stato, possano consent i re u n a 
sorta di p r o g r a m m a z i o n e da pa r t e de l l ' as ­
sociazione delle indus t r i e al fine di incre­
m e n t a r e le esportazioni e qu ind i r i d u r r e il 
p iù possibile quel d isavanzo da noi tut t i la­
men ta to . 
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BRINI. Vorrei avere delucidazioni sullo 
stato delle indust r ie p rodut t r i c i di elettro­
nica medicale e s t rumentaz ione scientifica 
sani tar ia . Si t ra t ta di un settore di notevole 
prospet t iva produt t iva , m a che è sul pun to 
di essere messo in ginocchio a causa del 
manca to pagamen to delle forni ture al siste­
m a sani tar io . Desidererei anche conoscere il 
giudizio sul finanziamento del fondo IMI 
per la r icerca in questo settore e, p iù ge­
ne ra lmen te , sul la dest inazione dei finanzia­
ment i per settori e classi di imprese . 

P iù specif icatamente, pe r quan to r iguar ­
da le piccole e medie imprese aderent i al-
l 'ANIE e che costituiscono la pa r t e fonda­
menta le del sottosettore, qua le accesso esse 
h a n n o ai finanziamenti pubbl ic i per la ri­
cerca ? 

Ora, dal m o m e n t o che ci t rov iamo di 
fronte ad un settore vitale di imprese di 
minor i d imensioni che possono con t r ibu i re 
in man i e r a impor t an te al r iequi l ibr io dei 
nostr i conti con l 'estero, il sostegno pubb l i ­
co per la r icerca avrebbe u n a funzione es­
senziale ai fini dello sv i luppo. L 'ANIE è in 
grado di darci precise notizie a questo pro­
posito ? È noto che la SORIN, cioè la F IAT, 
ha p r o g r a m m i in questo settore finanziati 
dal fondo IMI; avviene a l t re t tanto p e r le 
aziende di minor i d imens ioni ? 

Ma il pun to centra le per far supe ra re 
le difficoltà a queste imprese resta quello 
del pagamen to dei debit i da par te del siste­
m a ospedal iero. Il dato di 1.200 mi l i a rd i 
fornito da l l 'ANIE f rancamente mi impres ­
siona: è un dato fondato ? Si riferisce ai 
debiti di tutt i gli enti ospedal ier i verso tut t i 
i creditori ? 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. A tut­
ti i debi t i . Questo dato è stato citato pe r da­
re l ' esempio che un 'o rganizzaz ione così in­
debi ta ta non ne viene fuori. 

BRINI. Vi è poi u n a seconda quest ione 
assai del icata: è circolata la notizia di un 
possibile blocco delle forni ture da pa r te dei 
p rodut to r i nei confronti degli ospedal i . Se 
questa notizia fosse fondata, ci t r ove remmo 
dinanzi ad or ien tament i assai pericolosi , 
perciò vorrei compiere qui u n a verifica per 
vedere quali iniziative p o t r e m m o assumere 
per evitare un simile deprecabi le evento. 
Voi, come associazione di p rodut tor i , che 
si tuazione registrate ? 

Terza quest ione: ci sono ospedali che 
pagano in contant i o con lettere di credito 
a t t rezzature che vengono impor ta te dal l 'es te­

ro . La cosa è e s t r emamen te a l l a rman te ed 
indica u n a m a n o v r a delle imprese s t ran iere 
pe r en t ra re nel merca to i ta l iano, e credo 
non sfugga ad a lcuno come sia facile met­
tere in ginocchio u n set tore debole dal pun ­
to di vista finanziario pe r le ragioni che 
ho citato. 

A vostro giudizio si t r a t t a di casi spo­
radici o vi è u n o r i en tamen to che si fa 
s t rada e che noi d o b b i a m o cons iderare at­
t en tamen te pe r le impl icaz ioni sul p iano 
produt t ivo ? 

Quali e quan t i sono gli ospedal i che si 
regolano in ques ta m a n i e r a ? 

Se u n a s i tuazione di questo t ipo si ge­
neral izzasse , le conseguenze per l ' i ndus t r i a 
i ta l iana sa rebbero e s t r emamen te pesant i . 

Un ch ia r imen to a questo proposi to è cer­
t amente ut i le , così come sa rebbe ut i le sa­
pere se avete pensato a qua lche soluzione 
di cara t te re legislativo, a qua lche soluzione 
organica per il settore. Oltre al pagamen to 
dei debiti da pa r t e degli ospedal i , e al le 
quest ioni di o rd ine p iù generale r i gua rdan t i 
tu t te le imprese , pensa te sia ut i le qua l ­
che in tervento specifico ? Ad esempio 
l ' u l t imo p rovved imen to in ma te r i a , il de­
creto n . 384 del g iugno 1977, prevedeva 
uno s t anz iamento di 300 mi l i a rd i pe r gli 
ospedal i , di cui il 40 per cento dest inato 
agli inves t iment i in a t t rezza ture . In p ra t ica 
con questa somma , però , gli enti ospeda­
lieri finiscono con il paga re pa rz i a lmen te i 
debit i nei confronti dei forni tori di gener i 
di consumo ed escludono le indus t r ie . 

BELTRAMI , Presidente dell'ANIE. In 
p r i m o luogo gli s t ipendi , i forni tori vengo­
no per u l t imi . 

BRINI . In questo senso sa rebbe possibi­
le or ientars i verso u n a quota di r i serva -
cioè u n vincolo specifico di des t inazione pe r 
gli ammin i s t r a to r i degli ospedal i - p e r s t ru­
mentaz ione scientifica, a u t o n o m a m e n t e deci­
sa dagli ospedali ? 

P R E S I D E N T E . Ingegner Be l t rami , poiché 
non sono documenta to come i miei colleghi, 
vorrei sos t i tu i rmi a l l ' uomo del la s t rada nel 
chiederle qual i prospet t ive veda per il com­
plesso del settore e dei sottosettori , dei 
qual i oggi ufficialmente ci h a dato i l lustra­
zioni così in teressant i e documenta te . 

La ver i tà è che ci t rov iamo di fronte a 
circa t recento aziende, quel le che sono state 
considerate nel la sua re laz ione . . . 
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BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. In 
realtà sono duecentovent i , perché mol te ap­
par tengono allo stesso g ruppo . 

P R E S I D E N T E . Bene. Si t ra t ta , comun­
que, di aziende che grosso modo non gra­
vano molto sul la nost ra bi lancia commercia­
le. Abb iamo visto, ad esempio , saldi attivi 
per 162 mi l i a rd i e saldi passivi pe r 350 mi­
l iardi , per cui il saldo negat ivo complessivo 
non è di grossa enti tà . Basterebbe pensare 
ad altr i settori per avere add i r i t t u ra l 'oc­
casione di compiacers i . Però , q u a n d o andia­
mo ad anal izzare il totale del fa t turato , 
3000 mi l ia rd i , con circa 190 mi l a addet t i , 
ci accorgiamo di t rovarci di fronte ad un 
impor to del fat turato per addet to che non 
è di grossa consistenza, p u r senza d iment i ­
care le considerazioni general i che no rma l ­
mente si fanno in relazione a questo set­
tore. 

Lei sa per fe t tamente che le prospet t ive, 
a lmeno per quan to r i gua rda il settore pub­
blico, non sono molto ot t imist iche e che noi 
adesso poss iamo compiacerci solo perché 
non abb iamo ancora affrontato il p rob lema . 
Gito, ad esempio, la legge n. 675 sul la ri­
s t ru t turaz ione e r iconversione indus t r ia le . 
Già in a l t ra circostanza con il pres idente 
de lPIRI abb iamo sfrondato le rosee e otti­
mist iche previsioni sul l 'u t i l izzo di ques ta 
legge; non vorrei che anche in questo set­
tore si facesse affidamento su in tervent i che 
f rancamente non sono possibil i , anche per­
ché il min i s t ro de l l ' indus t r i a ha detto p iù 
volte che la legge sul la r iconversione e ri­
s t ru t turaz ione indus t r ia le sarà u n a legge da 
uti l izzare per a lcuni settori p r io r i t a r i e pe r 
alcuni intervent i che sono e s t r emamente ne­
cessari e indispensabi l i per m a n t e n e r e i li­
velli occupazional i . 

La d o m a n d a al lora viene posta in ter­
min i molto realist ici : date queste p remesse 
e invocando come si è invocato per tut to il 
settore l ' in tervento della m a n o pubbl ica , al­
meno per quan to r i gua rda l ' in tervento fi­
nanziar io , come sarà possibile concil iare 
questi due te rmin i che sono obie t t ivamente 
inconcil iabil i ? E sopra t tu t to : qual è lo stato 
at tuale delle aziende, tenuto conto che ogni 
giorno ci t roviamo di fronte ad aziende in 
difficoltà, che collocano in cassa integrazio­
ne molti d ipendent i e che ogni se t t imana 
s iamo chiamat i al capezzale di questi ago­
nizzanti ? 

La seconda ed u l t ima d o m a n d a si rife­
risce alla capaci tà di t rasc inamento di que­
sto settore rispetto agli a l t r i : qua le potreb­

be essere l ' inc idenza di un eventuale r i lan­
cio del l 'e le t t ronica sugli a l t r i settori p ro­
dut t ivi ? 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. Vo­
glio r i spondere subi to a ques t ' u l t ima do­
m a n d a per ch ia r i re che il fa t tura to per ad­
detto non è en tus i a sman te poiché si t r a t t a 
di at t ivi tà per lo p iù di a s semblamen to e 
u n fa t tura to de l l ' o rd ine di 17 mi l ioni pe r 
addet to è poco tenendo presente che il p ro ­
dotto ha un contenuto di ma te r i a le costoso, 
cioè la quota di valore aggiunto è piut tos to 
contenuta . 

Qui voglio dare u n a r isposta anche al­
l 'onorevole Mer loni il quale , accennando al 
p rob l ema del l 'occupazione nel settore, h a 
sottolineato che la t ras formazione di u n ' i n ­
dus t r i a da meccanica in elet t ronica incide 
nega t ivamente sul livello de l l 'occupazione 
provocandone u n a r iduzione . È chiaro che 
se non si effettua in t empo la necessar ia ri­
convers ione ci si t rova, come qua lche azien­
da che h a t i ra to avant i il p iù possibi le , 
con i magazz in i pieni e con la merce in­
venduta . Il p rob lema , a mio avviso, si r i­
solve da u n p u n t o di vista pra t ico e reali­
stico p roge t tando , p roducendo e vendendo il 
maggior n u m e r o di prodot t i , pe rché p iù 
macch ine utensi l i si riesce a vendere p iù 
operai s a r anno occupat i . I settori che lavo­
rano secondo il p r inc ip io del la cosiddet ta 
al ta in tens i tà di lavoro non h a n n o futuro. 
Tenendo conto qu ind i che l 'e le t t ronica h a 
u n fall-out a l t iss imo, dobb i amo s tare at ten­
ti pe rché anche quei settori nei qual i oggi 
s iamo compet i t ivi ed in cui poss iamo con­
ta re su l l ' in te l l igenza dei nostr i tecnici e 
sul la laboriosi tà delle nos t re maes t r anze , se 
non sarà dato l 'avvio ad u n processo di in­
formatizzazione, a n d r a n n o fuori merca to 
p ropr io perché non s app i amo g u a r d a r e u n 
po ' p iù avant i di quel la che è la real tà di 
oggi. 

È vero che in t roducendo l 'e le t t ronica l 'oc­
cupazione si r iduce , m a bisogna conside­
ra re che non è che u n a m a t t i n a ci si sve­
glia e si in t roduce l 'e le t t ronica, m a che la 
si in t roduce q u a n d o la si r i t iene necessar ia . 
Non è poi che u n ' i n d u s t r i a conver t i ta da 
meccanica in e le t t ronica abb ia toccato il 
fondo del pozzo de l l 'occupazione: gli im­
piant i devono essere fatti ma rc i a r e . 

Se gli imp ian t i della SGS - pe r fare il 
n o m e di u n a società che non è qui presente 
m a che noi r app re sen t i amo - non lavoras­
sero al m a s s i m o de l l ' in tens i tà , non si avreb­
be un r i torno per acquis ta re nuovi impian t i 
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che pe rmet tano a l l ' az ienda di con t inuare ad 
essere competi t iva. C'è stato un per iodo in 
cui questi impian t i l avoravano e fornivano 
un prodot to ve ramente competi t ivo, adesso 
ciò non avviene p iù perché è venuto a 
manca re il cordone ombel icale con il set­
tore di r icerca. È evidente l ' impor t anza che 
assume la r icerca in questo settore e come 
essa vada aiutata; si è pa r la to di benefìci e 
di gratificazioni della r icerca, che però non 
ci sono ancora stati , si è pa r la to cioè di 
cose che devono avvenire . È vero , d ' a l t r a 
par te , che il denaro è costato di meno , m a 
il vantaggio si è t radot to sol tanto in poche 
cent inaia di mil ioni sul conto delle aziende. 

Lei ci considera , onorevole Formica , co­
me persone che h a n n o delle visioni perché 
pa r l i amo di sostegno alla r icerca, m a occor­
re tener presente che si t ra t ta di poter di­
sporre di tecnologie che consen tano ai no­
stri s tabi l iment i di p roduz ione standards 
produt t iv i e impiego di m a n o d o p e r a in 
qualcosa che abbia u n a collocazione sul 
merca to e che ci pe rme t t a di confrontarci 
con gli al t r i paesi sia vicini sia lontani . A 
questo proposi to, non voglio c i tare s empre 
gli Stati Unit i , perché lì le indus t r ie h a n n o 
beneficiato essenzialmente delle commesse 
della difesa o - se si vuole - del le com­
messe mi l i ta r i . 

R i to rnando a l l ' a rgomento dei finanzia­
ment i , possiamo vedere che cosa h a fatto 
un paese come il Giappone o che cosa ha 
significato per lo sv i luppo delle indus t r ie 
degli Stati Unit i e de l l 'Unione Sovietica la 
gara spaziale ! 

Si pa r l a di spese per la difesa, m a non 
bisogna d iment ica re che il denaro è stato 
impiegato sopra t tu t to per la gara spaziale . 

FORMICA. E per il Vie tnam. 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. Gli 
Stati Unit i d 'Amer ica h a n n o investi to mas ­
sicciamente nelle imprese spazial i . 

R ispondendo ad u n a d o m a n d a del l 'ono­
revole Formica , desidero r icordare come le 
imprese non siano in grado di scar icare i 
costi solo sui prodot t i sofisticati che con­
sentono in un p r i m o m o m e n t o marg in i di 
guadagno assai r is t ret t i . L ' indus t r i a i ta l iana 
per la quale lavoro, ad esempio, proget ta 
circuiti e per p rodur l i deve affrontare il 
p rob lema di reper i re i fondi necessari per 
acquis tare le macch ine . Nel campo della 
component is t ica , nel finalizzare la r icerca, 
è necessario tener conto del fatto che il con­
seguimento di r isul ta t i per quan to r i g u a r d a 

i prodot t i di m i n o r pregio consente di ac­
quis i re m a r g i n i economici pe r finanziare la 
r icerca re la t iva ai component i p iù sofisticati, 
che consen t i ranno a loro volta l 'o t ten imento 
del reddi to necessar io ad acquis i re nuovi 
imp ian t i . Ho seguito pe r ann i l 'a t t ivi tà del­
la SGS, che è s empre s tata u n a cont inua 
corsa pe r t rovare il m o d o di affrontare i 
p r o g r a m m i del fu turo. Occorre conseguire 
buoni r isul ta t i nei settori che p roducono 
m a r g i n e per finanziare i settori che non ne 
p r o d u r r a n n o pe r mol to t e m p o . 

L 'onorevole Merloni h a chiesto se PAN­
IE è favorevole al la predisposiz ione di ù n 
p iano di compar to . In r isposta a tale do­
m a n d a desidero d i re che per p red i spor re ef­
ficacemente p iani di compar to nel campo 
del l ' e le t t ronica sa rebbe necessar io e laborare 
p reven t ivamen te u n p iano globale che af­
fronti i p rob lemi esistenti nei singoli settori 
secondo un 'o t t i ca genera le . 

BAGNOLI, Segretario generale dell'ANIE. 
L'onorevole Fo rmica h a sostenuto che il ri­
t a rdo con cui la scelta del la TV a colore 
è s tata compiu ta in I tal ia r ispet to a quan to 
avvenuto negl i a l t r i paesi non dovrebbe 
aver creato grosse difficoltà pe r l ' i ndus t r i a 
nazionale . Desidero a m i a volta r i ch iama­
re l 'a t tenzione del la Commiss ione su questo 
p rob lema per sot tol ineare come il r i t a rdo di 
dieci ann i con il qua le è s tata effettuata 
nel nost ro paese la scelta del la TV a co­
lore abb ia invece provocato gravi d a n n i a l la 
nos t ra i ndus t r i a . Le indus t r ie degli a l t r i pae­
si si sono infatti da ann i dedicate al la pro­
duzione dei televisori a colore, abbando­
n a n d o la p roduz ione degli apparecchi di 
m i n o r conto, che h a n n o affidato, t rasferendo 
la loro tecnologia, ad aziende dei paesi del­
l 'est asiatico ed anche , in par te , ad aziende 
dei paesi del l 'es t europeo, e che impor t ano 
successivamente nel Mercato c o m u n e per 
vende r l a come p ropr i a . Ta le s i tuazione crea 
gravi p rob lemi ai dann i del le indus t r i e ita­
l iane, che devono competere a l l ' i n te rno del 
Mercato comune con indus t r i e che h a n n o 
avuto a disposizione p iù t empo pe r affinare 
tecnologicamente il p ropr io prodot to nel cam­
po delle televisioni a colore, e contempo­
raneamen te affrontare la concorrenza delle 
indus t r ie dei paesi in via di sv i luppo che 
p roducono a costi assai bassi . P e r queste ra­
gioni le indus t r i e i ta l iane chiedono di essere 
protet te dai d a n n i der ivant i dal le impor taz io­
ni c landest ine e da l la concorrenza dei paesi 
in via di sv i luppo. 
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Desidero poi r i spondere a l l 'onorevole Bri­
ni in ordine alla quest ione rela t iva agli ap­
parecchi e le t t romedical i . Devo innanz i tu t to 
r i levare come il fondo IMI, essendo diffi­
c i lmente ut i l izzabile, non h a permesso al le 
piccole indus t r ie l 'o t tenimento dei benefici 
sperat i . 

Pe r questo settore la quest ione dei de­
biti con gli ospedali è di vi tale impor tan­
za, perché essi tolgono ogni d isponibi l i tà fi­
nanz ia r ia alle aziende, che sono costrette a 
fermare le p ropr ie att ività. 

Per quan to r i g u a r d a il blocco delle forni­
ture , vorrei dire che è assolu tamente nelle 
intenzioni de l l 'ANIE fare a lcun blocco nei 
confronti degli ospedali ; m a questo non to­
glie il d i r i t to ad essere pagat i . 

Lei h a par la to del l ' invas ione delle at trez­
zature s t raniere . In I tal ia, m a n c a n d o ogni 
forma di p rog rammaz ione dei fabbisogni 
ospedalieri , nonché ogni sicurezza nei paga­
ment i , l ' indus t r ia nazionale non sempre è 
p ron ta ad offrire quello che gli ospedali ri­
chiedono a l l ' u l t imo momento e affrettata­
mente . Questi u l t imi , pe r tan to , sono costretti 
a rivolgersi al l 'estero e ad accettare le r ichie­
ste di pagamento immedia to . 

BELTRAMI, Presidente dell'ANIE. Vor­
rei sv i luppare un pun to cui ho già accen­
nato precedentemente . 

È stato d o m a n d a t o cosa si può fare dal 
punto di vista legislativo. Ri tengo sia op­
por tuno s tudiare quello che, in al tr i paesi , 
è stato fatto. 

In Franc ia è s tata e m a n a t a u n a circo­
lare il 23 febbraio 1977 dal min is t ro del-
Véquipement, Jean-P ie r re Fourcade , relat i­
va agli acquist i di forni ture e mate r ia l i per 
ufficio effettuati dai servizi del min is te ro 
stesso. 

In detta c i rcolare si d a n n o esplicite di­
sposizioni perché gli acqui ren t i del settore 
pubbl ico « adot t ino, nel la scelta dei loro for­
ni tor i , a t t i tud in i coerenti al successo del­
l 'azione governat iva . . . » « . . .mi ran te a favo­
r i re la competi t ivi tà dei prodot t i » del l ' in­
dus t r ia francese, con u n preciso invito ai 
servizi pubbl ici acqui rent i , « p r i m a di pas­
sare u n a forni tura , di e saminare at tenta­
mente le possibil i tà del merca to nazionale , 
e, se questo merca to offre delle condizioni 
concorrenzial i , indi r izzare verso di esso pre­
ferenzialmente gli ordini ». 

Vi è poi urna circolare indi r izzata a tut­
te le ditte associate dal pres idente de l l ' equi ­
valente francese della nos t ra Confindustr ia , 
in cui si sollecitano « gli indus t r ia l i a pren­

dere in m a n o la p romozione dei prodot t i 
francesi », e si inv i tano « tut t i i cap i di 
imprese a consul ta re s i s t emat icamente i for­
ni tor i naz iona l i di prodot t i , di servizi e di 
mate r ia le di cui h a n n o b isogno le loro 
aziende, e ad offrire loro, a pa r i t à d i qua­
li tà e di prezzo, tu t te le oppor tun i t à pe r 
f ronteggiare la concorrenza s t r an ie ra » esi­
gendo di essere s empre « pe r sona lmen te , 
p reven t ivamente informat i d i tu t t i i proget t i 
di acquist i d i prodot t i s t ran ie r i di a m m o n ­
tare significativo, in m o d o da potersi assi­
c u r a r e che i fornitori francesi s iano stati 
consul ta t i ». 

In una seconda circolare del la mede­
s ima fonte si p r ende posizione con t ro la 
« degradaz ione di n u m e r o s e at t ivi tà economi­
che minacc ia te da concor renza a n o m a l a e 
da u n a penet raz ione s t r an ie ra s empre p iù 
forte », ch iedendo al governo francese ade­
guate m i s u r e di sa lvaguard ia , compat ib i l i 
con gli accordi in te rnaz iona l i e del resto 
già adot ta te da a lcuni paesi , come negl i 
Stati Unit i con il Trade Act, che non è 
certo u n esempio di l ibera l i tà . Concreta­
men te si chiede di « is t i tuire a livello na­
zionale e sot to l ' au tor i tà del p r i m o m i n i s t r o 
u n comitato in te rmin i s te r i a le che , assisti to 
da tecnici, dec ida senza r i t a rdo le m i s u r e 
di sa lvaguard ia » dei prodot t i naz ional i . 

Tale comita to , prosegue la c i rcolare , non 
solo « pe rme t t e rebbe di accelerare i proces­
si di decis ione ed a p p i a n a r e eventual i d i ­
vergenze t ra le d iverse ammin i s t r az ion i in­
teressate, m a a t tue rebbe solleciti in tervent i 
presso la Comun i t à Europea , impedendo i 
dann i der ivant i da l la insufficienza e lentez­
za degli s t rumen t i comuni t a r i di salva­
g u a r d i a ». 

L 'associazione conf indust r ia le francese, 
infine, r ichiede che in caso di ca renza o 
passivi tà della Comuni tà , venga r i serva ta la 
possibi l i tà di agire sul p i ano nazionale ogni 
volta che il d a n n o subi to d a u n settore in­
dus t r ia le me t t a in causa la sua stessa esi­
s tenza o comprome t t a g r a v e m e n t e l 'occupa­
zione. 

Ho citato quest i document i pe r fare pre­
sente che c 'è chi è pronto , e già da l feb­
bra io di q u e s t ' a n n o . 

FRATALOCHI, Vicepresidente dell'ANIE. 
L'onorevole Mer loni h a chiesto come ma i il 
settore relat ivo alle te lecomunicazioni ha u n 
fa t tura to attivo di 30 mi l i a rd i , m e n t r e quel ­
lo de l l ' e le t t ronica professionale h a u n fat tu­
ra to att ivo di 103 m i l i a r d i . 
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L'ele t t ronica è u n grosso prodot to de l la 
fantasia, la qua le si esercita mol to p iù nel­
la pa r te professionale. In questo set tore le 
indus t r i e sono na te vent i ann i fa, p r i m a 
non esistevano, m e n t r e le te lecomunicazioni 
h a n n o c i n q u a n t a n n i di vita. 

L 'e le t t ronica professionale si è s t ru t tu ra ­
ta sopra t tu t to in prospet t iva dei merca t i 
esteri perché è s tato i m m e d i a t a m e n t e evi­
dente c h e quello naz ionale n o n dava la 
possibil i tà di poter man tene re u n buon fat­
tura to , conseguire uti l i e qu ind i poter rein­
vestire in s t rumentaz ion i e per la forma­
zione professionale; l 'e let t ronica professiona­
le, infatt i , h a bisogno di ingegner i e di 
tanti per i t i . In proposi to è da r i levare che, 
men t re gli ingegneri escono dal le univer­
sità già qualificati , occorrono due ann i per 
poter p r e p a r a r e u n per i to . 

In questo settore abb iamo insisti to e per­
sona lmente sono impegna to per quan to ri­
g u a r d a le vendi te a l l ' es te ro , mol to maggio­
ri che non quelle che si effettuano in Ita­
lia. So d i u n a g rande società che colloca 
il 90 per cento del p ropr io fa t tura to al­
l 'estero. 

Non vedo perché non si dovrebbe rivol­
gere la p ropr ia at tenzione verso u n mer­
cato che r ichiede la nos t ra produzione , an­
che in considerazione del fatto che si ot­
t iene in pagamen to va lu ta pregia ta . 

Ecco il perché della profonda differenza 
t ra le te lecomunicazioni e l 'e let t ronica pro­
fessionale. 

Ques t 'u l t ima copre un p a n o r a m a molto 
vasto, poiché si va dal le appa recch ia tu re 
civile a quelle mi l i t a r i e non vi nascondo 
che quelle mi l i t a r i r appresen tano l'80 per 
cento di tu t ta l 'e le t t ronica professionale; in­
fatti non si vende la sola p ia t ta forma del la 
nave: per il 60 p e r cento si vende la par­
te meccanica, per il 40 per cento la par te 
elet tronica. 

Elet t ronica professionale è quel la a bor­
do degli aerei , delle navi , quel la cioè che 
deve r i spondere a de t e rmina t e n o r m e di 
proget tazione e di cost ruzione per poter rea­
l izzare mater ia l i in g rado d i operare con 
al ta probabi l i tà di successo in condizioni 
ambien ta l i pa r t i co la rmente pesant i ( tempera­
tura , umid i tà , agenti ch imic i , sollecitazioni 
meccaniche) . 

BRION, Responsabile del settore elettro­
nica civile delVANIE. A quello che è stato 
det to da i miei colleghi in r isposta ai ri­
lievi del l 'onorevole Fo rmica sul l ' e le t t ronica 

civile, vorre i agg iungere u n breve cenno 
storico per sp iegare i motivi per cui essa 
ha s empre sofferto di i m m a g i n e presso l 'opi­
nione del pubb l ico . 

L 'e le t t ronica civile i ta l iana sor ta dappr i ­
m a con la rad io si è poi i r robus t i ta con 
la televisione in b ianco e nero; m a anche 
a l lora la si è messa in condizioni di par­
t ire in r i t a r d o r ispet to agli a l t r i paesi euro­
pei, t an t ' è che spesso i p rodut to r i naz ional i 
h a n n o dovuto r icor re re a m a r c h i di s t ampo 
estero per fare presa sul pubbl ico . Ciono­
nostante , pe r u n a ser ie di c i rcostanze t ra 
cui il costo del lavoro che permet teva di 
man tene re u n a differenza d i prezzo tale da 
consent i re la collocazione nei merca t i inter­
nazional i e nazionale del la produzione , si 
è avu to uno sv i luppo del l 'e le t t ronica civile 
i ta l iana . 

A produzioni però che d iven ivano via 
via obsolete sul p iano tecnologico e costose 
e poco compet i t ive per la d i n a m i c a s empre 
p iù elevata del costo del lavoro avrebbe 
dovuto , come n a t u r a l e svi luppo, seguire 
l ' in t roduz ione di un ' innovaz ione come il 
colore con t emporaneamen te agli a l t r i paesi 
europei , pe r poter competere su u n p iano 
di pa r i t à tecnica e commerc ia l e . 

P R E S I D E N T E . Secondo lei è giustificato 
questo r icorso al prodot to estero ! 

BRION, Responsabile del settore elettro­
nica civile delVANIE. In ver i tà non esiste 
u n a sproporz ione di qua l i tà t ra il prodot to 
i ta l iano ed il prodot to estero. Il fenomeno 
va, però, spiegato in t e rmin i di i m m a g i n e 
e di emulaz ione nei consumi . Pe r in tender­
ci, ci t rov iamo di fronte a l l ' amico che con­
questo ricorso al prodot to estero ? 

Pe r s u p e r a r e ques ta s i tuazione, occorre 
in te rveni re su due p ian i . In p r i m o luogo, 
su quel lo cong iun tu ra le , ad esempio con 
p rovved iment i di severa repress ione del 
con t r abbando . E si bad i bene , non si t rat­
ta di poca cosa, perché questo fenomeno, 
che è de te rmina to da squi l ib r i fiscali, per 
il settore dei regis t ra tor i e delle rad io , fi­
nisce per so t t ra r re lavoro a duemi l a lavora­
tori delle nost re indus t r i e . 

Questo del la repress ione del con t rabban­
do è solo u n esempio . Occorrono provvedi­
ment i cong iun tu ra l i tali da far r ip resen ta re 
l ' i ndus t r i a i ta l iana con un volto nuovo e, 
sopra t tu t to , tali da met te r la in condizioni 
di pa r i t à con tutt i gli a l t r i p rodu t to r i . 
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Mi rendo conto che è assai difficile ca­
p i re cosa rappresen t i per noi il merca to , 
ma, per farsene un ' idea , bas ta pensare che 
ciascuno di noi , ne l l ' ambi to delle p ropr ie 
scelte, q u a n d o si compor ta da consumatore , 
met te in moto dei meccanismi di emotivi tà 
e di ind iv idua l i smo assai d ivers i r ispet to a 
quelli che met te in moto quando si com­
por ta da ammin i s t r a to re . 

L ' a l t r a l inea su cui operare - m a , at­
tenzione, non ci t rov iamo di fronte a due 
piani dist inti - è quel la di p rovvediment i 
a più lungo respiro , direi di n a t u r a strut­
turale, perché l 'e let t ronica civile è un set­
tore chiave del nostro s is tema produt t ivo 
per il rilievo che essa ha nei confronti 
de l l ' indus t r ia dei component i , per cui ri­
chiede intervent i anche di por ta ta più ge­
nera le . 

L 'onorevole Quieti , poi, h a posto il pro­
b lema del la razional izzazione delle frequen­
ze. I ndubb iamen te si t ra t ta di u n fatto as­
sai impor tan te perché serve a p red i spor re 
gli s t rument i per la b a n d a c i t t ad ina e, in 
genere, per l 'u t i l izzazione di tut te le pos­
sibili tà che ci offre la televisione. 

Il p rob l ema sta nel t rovare il modo , uti­
l izzando le risorse disponibi l i e r i spe t tando 
dei tempi piuttosto brevi , per poter r isolvere 
tali quest ioni . 

TABUSSO, Responsabile del settore auto-
mazione dell'ANIE. Spesso si confonde l 'au­
tomazione con l 'e let t ronica indus t r ia le . 
Vorrei fare un esempio storico d ' au toma­
zione: l 'ut i l izzo del telefono. R a r a m e n t e 
pensiamo che questo s t rumen to rappresen ta 
l 'essenza de l l ' au tomazione , in quan to se non 
ci fosse la commutaz ione au tomat ica per 
mettere in conta t to due utent i occorrerebbe 
l ' impiego di un operatore . Basta fare u n 
semplice calcolo per renders i conto quan te 
persone sarebbe impiegate per ga ran t i r e il 
funzionamento della rete telefonica in assen­
za d ' au tomazione . 

È difficile, qu ind i , espr imere , sul p iano 
sia sociale che economico, u n a valutazione 
del fenomeno de l l ' au tomazione . 

Veniamo comunque al con t r ibu to che può 
dare l 'e let t ronica al processo di r iconver­
sione indust r ia le , circa il r innovamento e 
l ' a m m o d e r n a m e n t o delle tecnologie impiega­
te. Vorrei subi to far presente che nel la ri­
conversione indus t r ia le l 'e let t ronica r appre ­
senta un ingrediente senza il quale la « ri­
cetta » non riesce. 

È oppor tuno a questo pun to por ta re degli 
esempi: la necessità di usa re tecnologie 

e le t t roniche è legata alla cri t ici tà di deter­
mina t i processi . Spesso si usa l 'e le t t ronica 
non pe r e l iminare o sost i tuire m a n o d o p e r a 
m a un icamen te perché vi sono par t ico lar i 
processi i qua l i abb isognano soltanto di tec­
nologie au tomat iche . 

Nel campo della grafica è impensab i l e 
p r o d u r r e g iornal i o involucr i pubbl ic i t a r i 
senza ut i l izzare appa recch ia tu re e le t t roniche 
per il control lo dei colori . Nel campo del le 
macch ine utensi l i , che costituisce u n a com­
ponente fondamenta le pe r l ' i ndus t r i a mecca­
nica i ta l iana, è impensab i l e dover operare 
senza l ' appor to che l 'e le t t ronica dà , per 
esempio, per quan to r i g u a r d a il control lo 
numer i co . 

Di quest i esempi se ne po t rebbero fare 
un ' inf in i tà . Vorre i inol tre far presente che 
l 'u t i l izzo del la tecnologia elet t ronica h a 
aspett i r i levant i anche sotto il profilo eco­
nomico . 

P R E S I D E N T E . Ingegner Tabusso , pu r ­
t roppo , il t e m p o a nos t ra disposizione non 
è mol to , dato che t e r m i n a t a l ' audiz ione in 
corso, dovremo ascoltare il p res idente del-
l 'ASSINFORM. Se qu ind i non h a n u l l a in 
contrar io , ella po t rebbe in tegra re la sua 
esposizione con u n a m e m o r i a scri t ta che sarà 
al legata agli atti de l l ' i ndag ine . 

TABUSSO, Responsabile del settore auto-
mazione dell'ANIE. Senz 'a l t ro , s ignor pre­
sidente. 

P I P E R N O , Responsabile del settore elet­
tronica professionale dell'ANIE. Vorre i in­
nanz i tu t to r i spondere a l la d o m a n d a rela t iva 
a l l 'occupazione nel settore elet t ronico. Biso­
gna renders i conto che il c o m p a r t o delle 
te lecomunicazioni , che r app re sen t a u n set­
tore del l 'e le t t ronica , è p resen te in I tal ia con 
27 telefoni per 100 abi tant i m e n t r e negli 
Stati Unit i abb i amo u n a dens i tà p a r i a 70 
ed il tet to m a s s i m o è s t imato in 140 appa­
recchi telefonici pe r cento abbona t i . 

Ev iden temente c 'è ancora mol ta s t r ada 
da percor re re m a ci conforta il fatto che in 
I ta l ia la d o m a n d a è abbas t anza sostenuta . 

P e r q u a n t o concerne il p rob l ema delle 
tariffe e dei possibil i aumen t i voglio far 
presente subi to che in relazione agli a l t r i 
paesi europei noi s i amo quell i che pra t i ­
cano u n a delle tariffe minor i ; bast i pensare 
al Belgio che nel giro di poco t empo h a 
a u m e n t a t o le p ropr ie tariffe ben c inque 
volte. 

Ovviamente anche in al t r i paesi si regi­
s t ra il fenomeno del la concessione del ser-
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vizio a di t te pr ivate , bast i pensare alla 
Bell Sistem o alla General Telephone, ame­
r icane, m a non per questo si può dire che 
tale s is tema non r i sponda alle esigenze del­
l 'u tenza . 

Ma il pun to che r i tengo più impor t an t e 
è senza dubb io qu'ello r i gua rdan t e le espor­
tazioni . 

Occorre subi to d i re che esistono due set­
tori del la te lecomunicazione: quel lo del la 
commutaz ione e quello della t rasmiss ione . 

P e r la commutaz ione , i p r imi prodott i 
i tal iani sono appars i dopo il conflitto mon­
diale, m e n t r e p r i m a di tale da ta veniva 
impor ta to il cen to pe r cento del nostro fab­
bisogno; oggi l ' indus t r ia nazionale non solo 
copre le esigenze del mercato in terno, m a 
è anche in grado di espor tare . 

P e r quan to r i g u a r d a la commutaz ione , 
d ic iamo che tut te le nazioni evolute h a n n o 
le loro fabbriche p e r cui l 'esportazione in 
Europa è chiusa , men t r e nei merca t i emer­
genti la I T T e la Ericsson avevano delle 
concessioni che ora sono state r iscat tate da 
quei governi; r imane , però, u n a sorta di 
cordone ombel icale . L ' I ta l ia h a cominciato 
ad esportare solamente da pochi ann i e 
quindi tale esportazione si è sv i luppa ta al­
l ' ombra delle case m a d r i , delle mul t inaz io­
nali come la I T T o la GTE o la Ericsson: 
infatti u n a volta che queste h a n n o conqui­
stato un mercato nessuno può più en t ra rv i . 

Viceversa, nel campo delle t rasmissioni 
l ' I ta l ia è una delie p r ime esportatr ic i - ol­
tre il 50 per cento della produzione viene 
esportato - ed è anche a l l ' avangua rd i a co­
m e tecnica: nel settore spaziale , l ' I ta l ia , da 
piccola nazione, è en t ra t a in concorrenza 
con giapponesi e amer ican i , ed h a avuto 
successo. L ' i ndus t r i a spaziale oggi esporta 
quasi il 100 per cento della sua produzione . 

P e r ora è stato fatto tut to basandosi 
sulle forze delle s ingole indus t r ie : lo spa­
zio h a richiesto uno sforzo enorme di ricer­
ca, la commutaz ione h a ancora bisogno di 
s tudio, l ' ada t t amento di s istemi elettronici 
ha necessità di forti inves t iment i . P e r ora, 
lo r ipeto, è stato fatto tu t to con le forze 
delle società: finanziamenti sono stati ri­
chiesti , m a f inora non si è visto niente . 
Sper iamo che vengano presto concessi per­
ché nello spazio, ad esempio, s tanno ve­
nendo fuori le stazioni piccole, da un me t ro 
di an tenna , ed è necessario compiere al tr i 
s tudi . L 'Amer ica si sta p r e p a r a n d o m a an­
che noi . 

Non so se ho r isposto esaur ien temente , 
onorevole Mer loni ; se ha ancora qua lche 
dubb io non ha che da ch i ede rmi ul ter ior i 
ch i a r imen t i . 

MERLONI . Sono p iù che soddisfatto. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io tut t i gli espert i 
in te rvenut i a questa nos t r a audiz ione e spe­
ro che po t remo prof ìcuamente r i spondere 
alle loro aspet ta t ive . 

Sospendo ora b revemen te la seduta . 

La seduta , s o s p e s a al le 18,40, è r ipresa 
al le 18,50. 

P R E S I D E N T E . Diamo inizio al la secon­
da pa r te del la seduta di oggi ascol tando i 
r app resen tan t i del la Associazione costrut tor i 
macch ine , a t t rezza ture per uffici e pe r il 
t r a t t amen to automat ico delle informazioni . 
Sono present i il dot tor Rober to Olivetti, p re­
sidente, il professor Pie t ro Gennaro , consi­
gliere, e il dot tor Maur iz io Bianchi , segre­
tar io . 

I nostr i ospiti a v r a n n o p robab i lmen te 
già r icevuto il p r o g r a m m a di questa nos t ra 
indagine conoscit iva e qu ind i , sa l tando le 
p remesse , preghere i il dot tor Olivetti di 
en t ra re senz 'a l t ro in a rgomento . Normal ­
mente i lavori h a n n o inizio con u n a rela­
zione in t rodut t iva cui fanno seguito le do­
m a n d e poste dai m e m b r i della Commissio­
ne. P e r a l t ro , poiché questa sera s iamo già 
avant i ne l l ' o ra r io , p reghere i tut t i i present i 
di essere, nel la m i s u r a possibile, telegrafici. 

OLIVETTI , Presidente delVASSINFORM. 
Tenendo conto del sugger imen to testé fatto 
dal pres idente , farei u n breve r iassunto 
del la re lazione che a b b i a m o p repa ra to , e 
di cui lasceremo copia ins ieme con al t ro 
ma te r i a l e che r i t en iamo possa esservi ut i le . 

L ' A S S I N F O R M si ch i amava fino a qual ­
che tempo fa Asso-Ufficio, e questo già dà 
una idea del m u t a m e n t o del nost ro settore. 

A b b i a m o dovuto cambia re n o m e per ri­
spondere ad u n a nuova rea l tà tecnica ed 
anche di posizioni del merca to : i costrut­
tori che fanno capo a noi , nel t empo h a n n o 
modificato la loro p roduz ione , p r i m a p rodu­
cevano sol tanto macch ine , ora anche soft­
ware. Ciò d imos t r a lo svi luppo subi to dal 
nostro settore, che è stato d r a m m a t i c o -
uso u n a pa ro la o rma i abusa ta m a abbas tan­
za r i spondente al nostro caso. 
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Le macchine per ufficio « t radiz ional i » 
(dalle macchine per scr ivere, alle addizio­
natr ici , calcolatrici , dupl ica tor i , copiatrici , 
macchine per indir izzi , per imbus t a re , af­
francare, apr i re corr ispondenza , regis t ra tor i 
di cassa) d a p p r i m a h a n n o incorporato fun­
zioni p iù ampie (macchine contabi l i ) , ag­
giunto diverse tecnologie di funzionamento 
(macchine a schede perforate , telescriventi) 
e poi sono evolute sempre più verso com­
ponenti di sistemi per r icevere, a rch iv ia re , 
e laborare , t rasmet te re e t rascr ivere informa­
zioni. 

Le tecniche elet t roniche h a n n o offerto il 
suppor to tecnologico necessario ad accelerare 
questa evoluzione. 

Non c'è dubbio che fra non molt i ann i 
la màcch ina indiv iduale special izzata per 
una funzione, cost i tuirà l 'eccezione; men t r e 
le regole sa ranno te rmina l i di accesso ad 
un s is tema: la cosiddetta informazione di­
s t r ibui ta . Nel tempo il concetto di informa­
tica si estende alla telefonia ed alla robo­
tica. Sono indicate nel l 'a l legato 1 le voci 
doganal i (statistiche) che definiscono i pro­
dotti at tual i del settore. 

Si è accennato al suppor to che le tecni­
che elet t roniche h a n n o dato al l 'evoluzione 
del settore. Le conseguenze sulle s t ru t tu re 
produt t ive sono state profonde: i pa rch i di 
macchine utensil i per la lavorazione dei 
metal l i , le g rand i officine di montàggio 
s tanno scomparendo . 

Funzioni di scr i t tura e di calcolo affida­
te a complessi c incmat ismi di par t i mec­
caniche da costruire (e poi r i pa r a r e d u r a n ­
te l 'uso) sono state sostituite da circuiti 
elettronici in gran par te prodott i au toma­
t icamente .con impiant i au tomat ic i , in g ran­
de serie e monta t i da m a n o d o p e r a cui si 
r ichiede una qualificazione professionale 
assai minore di quel la r ichiesta ai mec­
canici del passato. Le r iparaz ioni anch 'esse 
r ichiedono tempi e impegni assai inferiori 
(i circuiti elettronici si r ompono o consu­
mano assai meno f requentemente dei mec­
canismi delle macchine tradizionali) e spes­
so una qualificazione r idot ta , perché basta 
eseguire una serie di controll i predispost i 
e sosti tuire « modul i » anziché eseguire una 
r iparazione complessa come in passato. 

Inoltre i circuiti elettronici integrat i (mol­
te funzioni di e laborazione concentra te in 
piccole p ias t r ine di pochi mi l l imet r i quad r i 
in metal lo o plastica) sono producibi l i eco>-
nomicamente solo in g rand i impian t i , ciò 
che de te rmina di fatto una concentrazione 

di tali p roduz ioni in pochi g rupp i , tu t t i 
amer i can i . 

In definitiva l ' avvento del l ' e le t t ronica ha 
avuto le seguenti conseguenze: una dras t i ­
ca r iduzione delle lavorazioni meccaniche 
t radiz ional i , del valore aggiunto , del l 'occu­
pazione, a pa r i t à di prodot to , profonde mo­
dificazioni delle tecnologie meccaniche ; u n a 
notevole r iduz ione del costo un i t a r io ed 
espansione dei consumi anche per effetto 
de l l ' es tenders i di nuove appl icazioni ; u n a 
r iduz ione delle economie di scala nel le pro­
duzioni ; a u m e n t o del vantaggio compet i t ivo 
del la g r ande organizzazione commerc ia le , 
che offre a l l 'u t i l izzatore fìdabilità e assisten­
za tecnica adegua ta ; u n pegg io ramento del­
la b i lancia commerc ia le , per le necessità di 
impor t a re i component i e let t ronici , che co­
st i tuiscono par te notevole del valore del 
prodot to finale. 

U n ' a l t r a conseguenza del l ' evoluzione che 
ind ich iamo è l ' impor t anza a u t o n o m a che ha 
assunto la « p roduz ione » di « p r o g r a m m i », 
cioè di « pacchett i di is t ruzioni » pensa te 
per far eseguire al s is tema operazioni com­
plesse (paghe, inventar i , fa t ture , pe r c i tare 
i p iù comuni ) . Ciò ha fatto nascere socie­
tà apposi te , che forniscono ai fabbr icant i 
ed agli ut i l izzatori questi prodot t i in tangi­
bil i , denomina t i con t e rmine amer i cano 
software. 

Attua lmente , nel settore operano le se­
guent i imprese i ta l iane: 

Olivetti , Lagomars ino , Stet, Insel , Se* 
lenia, F i m a , I ta lda ta , Elsag, Ime , Anta res , 
IMG. 

Tal i imprese r appresen tavano nel 1976 
circa il 72 per cento de l l 'occupazione ed il 
55 per cento del valore del la p roduz ione . 

Le i m p r e s e mul t inaz iona l i , con stabil i­
men to in I ta l ia sono invece: l ' IBM, VHone-
well e la Texas Instruments, che rappresen­
tano circa il 28 per cento del l 'occupazione ed 
il 45 pe r cento del valore del la p roduz ione . 

Anche senza s tab i l imento in I ta l ia sono 
la Digital E q u i p m e n t , Spe r ry Univac , He­
wle t t P a c k a r d , S iemens Data, Ph i l i p s Data 
System, NCR, B u r r o u g h s . 

Tal i imprese r app resen tano circa il 28 
per cento del consumo i ta l iano. 

In I tal ia si va lu tano siano o rma i oltre 
duecento le imprese di software, per lo 
più piccolissime con circa 3.300 persone . Le 
più impor t an t i , che ne r app re sen t ano il 25 
per cento circa, sono: I talsiel (un ' az ienda 
IBI) , Syn tax ( u n ' i m p r e s a della Olivetti) , 
Data Managemen t , P r a x i s Calcolo e Geda. 
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La produzione, espressa in l ire correnti 
FOB, è passata dal 1970 al 1976 da 274,4 
a 472,7 mi l ia rd i , con un aumen to del 72 
per cento; l 'esportazione da 222,2 a 475,8 
mi l ia rd i (aumento del 114 per cento); l ' im­
portazione da 124,5 a 439,3 mi l i a rd i (aumen­
to del 252 per cento) ed il consumo appa­
rente da 176,7 a 436,2 mi l i a rd i (aumento del 
146 pe r cento). 

E evidente la perd i ta di quota della pro­
duzione i ta l iana: essa è a u m e n t a t a di circa 
la metà de l l ' aumen to dei consumi e le im­
portazioni h a n n o ragg iun to un valore ad­
d i r i t tu ra leggermente super iore ai consumi 
(è l'effetto di impor taz ioni di par t i incor­
porate in macchine e sistemi r iespor ta t i ) . 

Le tabelle allegate indicano p iù in det­
taglio l ' andamen to di queste grandezze (al­
legati 2, 3, 4, 5). 

Espressa in lire costanti , m e n t r e il con­
s u m o in terno è aumen ta to del 7 per cento 
dal 1970 al 1976, la p roduz ione i ta l iana è 
d iminu i t a di circa un terzo. 

Nel 1976 la p roduz ione i ta l iana r app re ­
sentava poco più della me tà (55 per cen­
to) della p roduz ione effettuata in I tal ia. 
L 'occupazione ha ragg iun to le 47 mi la uni­
tà di cui solo il 41 per cento opera i a cui 
si aggiungono circa 3.300 occupat i nel le 
aziende di software che ovviamente svolgo­
no mans ion i intel le t tual i . Il settore fornisce 
appun to un considerevole e crescente con­
t r ibu to alle d o m a n d e di occupazione in at­
tività non m a n u a l i . 

Pe ra l t ro men t r e per il software si p re­
vedono aument i di ocupazione (del l 'o rd ine 
del 25 per cento dal 1978 al 1981) la pro­
spett iva è assai più incer ta per la p rodu­
zione di hardware: sia per l'effetto del l 'evo­
luzione tecnologica ul ter iore verso compo­
nenti sempre più integrat i prodot t i au toma­
t icamente al l 'es tero; sia per la possibile ri­
dotta competi t ivi tà de l l ' i ndus t r i a i ta l iana in 
assenza di poli t iche di suppor to . 

La d o m a n d a in t e rna , come è indicato 
a l l 'a l legato 2, è cresciuta nel 1970-76 in me­
dia del 16 per cento annuo , in lire cor­
rent i . In l ire costanti è a u m e n t a t a di circa 
il 7 per cento. La d o m a n d a estera è pas­

sata da 222,2 mi l i a rd i à 475,8, con un au­
mento medio a n n u o del 13,5 per cento. In 
l ire costanti , è d i m i n u i t a nel per iodo di 
circa il 7 per cento. 

Anche sotto questo r i gua rdo la s t ru t tu ra 
indus t r ia le del settore a p p a r e d u n q u e inde­
boli ta . Pe ra l t ro , come si è già a rgomen­
tato da l l 'ANIE, questo settore è componen­
te essenziale di u n ' a v a n z a t a e m o d e r n a strut­
t u r a indus t r ia le e p iù in genera le civile. 

Pe r rovesciare le tendenze a l l ' indebol i ­
men to compet i t ivo de l l ' i ndus t r i a i ta l iana è 
necessario tener presente che i fattori cri­
tici sono essenzia lmente qua t t ro : 

1) la capaci tà di seguire e poss ibi lmen­
te an t ic ipare il progresso tecnologico in ter­
min i di prodot t i e processi ; ciò d i p e n d e es­
senz ia lmente dagl i inves t iment i in r icerche. 
La s t ru t t u r a indus t r i a le non è più in gra­
do di effettuare inves t iment i adeguat i al la 
g r ande concorrenza a m e r i c a n a e g iappone­
se con le sue forze. Se si riconosce al 
settore l ' impor t anza che h a pe r u n paese 
mode rno , è qu ind i necessario un in tervento 
pubbl ico , come già h a n n o fatto dopo il 
Giappone , che ne sta cogliendo i p r i m i 
frutt i , la German ia , la F r anc i a e l ' Inghi l ­
terra ; 

2) l 'esistenza di u n merca to pubbl ico che 
dev 'essere di t ipo innovat ivo per ass icurare 
quel la base p rodu t t iva nazionale , che sola 
può costi tuire u n val ido suppor to alla 
esportazione verso al tr i paesi; 

3) lo sv i luppo di servizi di assis tenza alla 
cl ientela necessari ad ass icurare alle azien­
de i ta l iane un vo lume di acquis to suffi­
ciente a gene ra re e sorreggere la p roduz ione 
e l 'occupazione. Questo fattore è sotto il 
control lo delle imprese i ta l iane e costituisce 
il loro res iduo p u n t o di forza des t ina to 
per a l t ro ad esaur i r s i se il flusso di p ro­
dotti competi t ivi ed il vo lume delle com-
mtsse pubb l i che non siano adeguat i al la com­
petizione in ternazionale ; 

4) diffusione nel la scuola medio-super io­
re de l l ' i n segnamen to de l l ' in format ica , allo 
scopo di creare nel t empo una diffusa cul­
t u r a e coscienza tecniche nel paese, a t tual­
mente inesistenti . 
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ALLEGATO i. 

CAPITOLI E POSIZIONI DELLA NOMENCLATURA DELLA T A R I F F A 

DOGANALE DEI VARI PRODOTTI C O M P R E S I NEI QUATTRO G R U P P I 

DELLE TAVOLE 

Macchine per scr ivere . . 84.51/120-130-140-180-190 

Macchine da calcolo . . . 84.52/110-150-310-350-370-410-430-450-470-480 

Macchine contabil i . . . . 84.52/610-630-650-710-790 

Sistemi E D P 84.53/ da 100 a 990 

Altre macch ine (*) . . . . 84.52/810-890; 84.54/310-390-100 

Par t i 84.55 

(*) Registratori di cassa, macchine affrancatrici, duplicatori, macchine per 
stampare indirizzi o imprimere placchette. 
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ALLEGATO 6. 

N U M E R O O C C U P A T I 

Operai Altri Totale 

19.035 27.819 46.854 

Dati forniti dal le az iende al 30 g iugno 1977. 

S t ima n u m e r o occupat i nel le società di software . . . 3.300 

FONTE: A S S I N F O R M . 
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FORMICA. Desidero innanzi tu t to por re 
una d o m a n d a di cara t tere generale che ri­
tengo at t inente ai p rob lemi oggetto di inda­
gine da par te della Commiss ione . Desidero 
conoscere la loro opinione in ord ine a quel­
la che, a pa re re di molt i ed anche a m i o 
giudizio, r appresen ta un 'es igenza fondamen­
tale r ispetto alla possibi l i tà di d i spor re del­
la necessaria p r o g r a m m a z i o n e per quan to 
r iguarda il settore del l 'e le t t ronica, e cioè 
l 'esigenza di poter d isporre di u n p iano 
dell ' i informatica che tenga conto sopra t tu t to 
dei p roblemi relativi a l l 'organizzazione del­
la d o m a n d a pubbl ica . 

Desidero inoltre conoscere il loro pa re re 
in ordine ad un fenomeno svi luppatosi pa­
ra l le lamente alla crescita de l l ' in format ica 
nel nostro paese, fenomeno consistente nel 
fatto che le aziende, p reva len temente mul t i ­
nazionali amer icane , che h a n n o venduto 
calcolatori nel nostro paese h a n n o imposto 
per molto tempo il loro software, pre ten­
dendo che venisse acquistato insieme al-
V hardware. 

Desidero infine, se possibile, ot tenere in­
formazioni e dati in mer i to ad u n ' i n d a g i n e 
recentemente condotta per accer tare quale 
uso venga preva len temente fatto nel nostro 
paese de l l ' in format ica . S e m b r a infatti che i 
r isul tat i di questa indagine siano tali d a 
provocare non poca preoccupazione, essen­
do stata in gran par te adopera ta l ' in forma­
tica in I tal ia per risolvere p rob lemi relat ivi 
alla contabil i tà di g rand i aziende o ent i . 

manca to invece comple tamente un soft­
ware finalizzato ad ind iv iduare soluzioni 
relative ai p rob lemi r iguardan t i l 'a t t ivi tà di 
tali o rganismi . 

Quale cont r ibuto è in grado di fornire 
l ' informat ica rispetto alla soluzione dei pro­
blemi del nostro paese ? Quali questioni po­
ne oggi lo svi luppo de l l ' in format ica nella 
pubbl ica ammin i s t r az ione , anche in rap­
porto alla sottoutil izzazione o alla e r ra ta 
uti l izzazione de l l ' in format ica effettuata in 
occasione di a lcuni esper iment i ed a l l ' in ter ­
no di a lcuni settori del la pubbl ica a m m i ­
nistrazione ( l ' INPS, ad esempio) ? Quali 
scogli debbono essere supera t i affinché la 
pubbl ica amminis t raz ione sia posta in gra­
do di servirsi de l l ' informat ica e l ' informa­
tica possa servire a l l ' a t tuaz ione della rifor­
ma della pubbl ica ammin i s t r az ione , nodo 
centrale per la vita del nostro paese ? 

MERLONI. La memor i a consegnataci e 
le delucidazioni fornite alla Commiss ione 

dal dot tor Olivetti indicano come il set tore 
indus t r ia le r appresen ta to d a l l ' A S S I N F O R M 
abbia subi to nel corso degli u l t imi ann i 
u n a pe rd i t a di velocità. I da t i relat ivi al la 
p roduz ione , infatt i , va lu ta t i in t e rmin i real i , 
fanno reg is t ra re una d iminuz ione del la p ro ­
duzione stessa. Desidero sapere se ques ta 
d iminuz ione sia dovu ta ad u n a r iduz ione 
effettiva del costo dei prodot t i o ad u n a 
loro r iduz ione quan t i t a t iva . 

Mi s e m b r a s in tomat ico questo fatto; 
invece l ' i ndus t r i a s e m b r a non aver tenuto 
il passo con la concorrenza in te rnaz iona le 
nel complesso del s is tema, così come nel 
settore del le macch ine da scr ivere . Infatt i 
nel 1970 avevamo un saldo att ivo della bi­
lancia commerc ia le di 101 mi l i a rd i , m e n t r e 
nel 1976 tale saldo è sceso a 77 mi l i a rd i ; 
lo stesso a n d a m e n t o si è avuto nei s is temi 
E D P : s iamo passat i da 2 mi l i a rd i di sa ldo 
negat ivo a ben 142 mi l i a rd i nel 1976. 

Quali sono le ragioni di questa perd i ta 
di compet i t iv i tà del la nos t ra indus t r i a ? Ab­
b i a m o delle possibi l i tà di vedere un ' i nve r ­
sione di tendenza in questo settore ? 

Oggi si dice che non è mol to impor t an ­
te, nel campo de l l ' in format ica , la produzio­
ne di g rand i calcolatori , m e n t r e mol to c 'è 
da fare con le nostre possibi l i tà di fanta­
sia, di s tudio e di i n t r a p r e n d e n z a nel set­
tore de l l ' in format ica minore , cioè nel lo 
sv i luppo de l l ' in format ica d i s t r ibu i ta . 

Quali prospet t ive ha l ' i ndus t r i a i ta l iana 
in tal senso ? Con queste eventual i nuove 
possibi l i tà poss iamo pensare di mig l io ra re 
la nos t ra bi lancia commerc ia le con l 'estero 
nei pross imi anni ? 

Queste le due d o m a n d e che le pongo, 
che si in tegrano a vicenda. 

OLIVETTI , Presidente dell'ASSINFORM. 
Rispondendo al l 'onorevole Fo rmica vorre i r i­
levare che, senza a lcun dubb io , si r ende 
necessario in I ta l ia un p iano per l ' infor­
mat ica , che a t tua lmen te non esiste per mol­
ti motivi m a non certo perché l ' i ndus t r i a 
non l ' abb ia voluto. 

In proposi to vorrei d i re che p ropr io l ' in­
dus t r i a si è occupata in più occasioni di 
tale quest ione e talvolta sono stato invi ta to 
a pa r tec ipa re anch ' io . 

Se non è mai stato vara to un p iano , è 
perché è s empre manca t a , da pa r te del 
Governo, la consapevolezza del la pr ior i tà 
de l l ' in format ica r ispet to alle infinite a l t re 
p r io r i t à cui si deve r i spondere . Questo, a 
mio avviso, il mot ivo per cui non si è an-
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cora giunt i ad un p iano per l ' informat ica , 
qua le suppor to per uno svi luppo organico. 

L ' indus t r i a i ta l iana, non lo dobb iamo di­
ment icare , è abbandona t a a se stessa; esi­
stono solo i contr ibut i governat ivi ed in 
pra t ica noi abb iamo beneficiato solo dei 
contr ibut i alla r icerca de l l ' IMI , che consi­
stono in presti t i a tasso agevolato. 

Qualora si giungesse alla formulaz ione 
di un piano, su qual i indir izzi si dovrebbe 
impostar lo ? 

Convengo sul l 'op in ione del l 'onorevole 
Formica che tale p iano dovrebbe essere ba­
sato sul la d o m a n d a , dovrebbero cioè essere 
chiar i te le applicazioni e le possibil i tà di 
nuovi usi del l ' informat ica . In tale contesto 
ri tengo che le pubbl iche ammin i s t r az ion i do­
vrebbero essere oggetto di util izzo di tali 
s t rument i , con il doppio vantaggio di miglio­
ra re l 'efficienza della burocraz ia e di c reare 
le premesse per u n a produzione sia di soft­
ware che di hardivare da espor tare in futu­
ro al l 'estero. 

I p rob lemi che si pongono sono di diffì­
cile soluzione; è stato r icordato che in Ita­
lia le appl icazioni de l l ' in format ica alla 
pubbl ica ammin i s t r az ione non h a n n o avuto 
grossi successi, anzi abb iamo assistito, nel 
caso de l l ' anagrafe t r ibu ta r i a , a s i tuazioni 
opposte: invece che t rovarci di fronte a lie­
te sorprese, spesso si sono creati scandal i . 

Tut to ciò accade perché il mest iere è 
diffìcile; è questo il motivo per cui abbia­
mo perso te r reno in questi ann i : il campo 
è e s t r emamente complesso e non c'è da me­
ravigl iars i se accadono incident i . Ma, se si 
giunge alla conclusione che quando u n a 
cosa va male non si deve fare più nu l la , 
è il fa l l imento. 

Si devono invece capire le ragioni per 
cui si sono commessi e r ror i , correggerl i . 
L 'esper ienza ci d imos t ra che le indus t r ie 
migl ior i sono propr io quelle che sono r iu­
scite a supera re le esperienze negat ive. 

Ri tengo che incent ivare lo svi luppo di 
a l t re società nel settore de l l ' in format ica sia 
una delle uniche risorse per r i lanciare , nel 
futuro, le appl icazioni nel campo della 
pubbl ica ammin i s t r az ione e ne l l ' i ndus t r i a in 
genere. 

Al tempo stesso si po t rebbe g iungere ad 
una r i forma della pubbl ica ammin i s t raz io ­
ne, che passa necessar iamente a t t raverso un 
modo nuovo di gestire le informazioni . In 
proposi to r i tengo oppor tuno chiar i re che 

l ' in format ica è uno s t r u m e n t o per real izzare 
obiett ivi , non è di per se un obiettivo; l ' in­
t roduzione di questo s t r u m e n t o compor ta la 
necessità di avere la forza e la volontà po­
litica di supe ra r e le difficoltà inerent i ai 
m u t a m e n t i di potere che si de t e rminano in 
un 'o rgan izzaz ione con l ' in t roduzione del l ' in-
f or mal ica . 

Mi spiego megl io : l ' in t roduzione del la 
informat ica compor ta il sovver t imento delle 
vecchie s t ru t tu re di potere . Ecco il vero 
motivo per cui essa t rova difficoltà ad in­
serirs i nelle s t ru t tu re , sia pubb l i che , sia 
pr ivate . 

FORMICA. In che senso, ella pa r l a di 
sovver t imento delle vecchie s t ru t tu re ? 

OLIVETTI , Presidente dell'ASSINFORM. 
Ilo detto così, perché l ' in t roduz ione del la 
informat ica cambia r ad ica lmen te il fonda­
mento del potere dei d i r igent i . Infat t i , ren­
de diffusa la informazione, che cessa così 
di essere appannagg io di u n a sola persona , 
o di poche: in tal modo , le posizioni di po­
tere non vengono p iù ad essere de te rmina te 
da l la detenzione esclusiva di a lcune infor­
mazioni e d iventano rea lmen te legate al la 
capaci tà di decidere . E, at tenzione - lo r i­
peto - quest i fenomeni si verificano anche 
nelle s t ru t tu re p r iva te . 

Pe r t an to , se a monte non c'è u n a vo­
lontà polit ica di supe ra r e queste difficoltà, 
è inuti le i n t rodur re calcolatori ; a l t r iment i si 
finisce M>1O per d e t e r m i n a r e dei costi ag­
giunt iv i . 

Posit ivo mi pa re il fatto che la pubbl i ­
ca ammin i s t r az ione pensi di ut i l izzare socie­
tà di software per por t a re avant i i suoi 
p r o g r a m m i : in tal modo l ' addes t r amen to 
del personale avver rà g r a d u a l m e n t e e si 
evi terà di aggred i re - in senso let terale -
un o rgan i smo che, non avendo nel suo 
seno personale capace, non può supe ra re 
da solo il t r a u m a de l l ' i r ruz ione del l ' in­
format ica . Oltre tu t to , ope rando così, si 
conseguirebbe il dupl ice obiett ivo di migl io­
r a r e l'efficienza del nost ro s is tema di ser­
vizi e di r endere competi t ivi sul merca to 
estero anche i prodot t i i ta l iani . 

P e r quan to r i gua rda , p iù in par t ico lare , 
il p rob l ema de l l ' adeguamen to del la pubb l i ­
ca ammin i s t r az ione , ho già detto che le so­
cietà po t rebbero fungere da pun to di colle­
gamen to Ira mig l io ramen to qual i ta t ivo delle 
organizzazioni e real izzazione delle applica­
zioni. 
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È difficile, infine, fare un ' ana l i s i del 
perché della perd i ta di velocità del s is tema 
produt t ivo i ta l iano e a capitale i ta l iano. 
Comunque , in via di p r i m a appross imazione , 
si può dire che l ' I tal ia , sul merca to estero, 
si t rova in seria difficoltà perché viene a su­
bire la spietata concorrenza propr io di quel­
li che dovrebbero essere gli acquirent i dei 
suoi prodot t i . 

P R E S I D E N T E . Mi pare , però, che da 
par te degli imprend i to r i ci sia u n a certa 
tendenza a scar icare sul Governo e sullo 
Stato le responsabi l i tà delle lacune che si 
regis t rano nel settore. Occorre considerare 
il dato di fondo che il nostro è un s is tema 
di l ibero mercato; e se non si t iene presen­
te questo aspetto, penso propr io che non 
r iusc i remo mai ad affrontare il p rob l ema 
nelle sue giuste d imens ioni . 

Noi abb iamo compiuto un tentat ivo di 
p rogrammaz ione indust r ia le . P u r t r o p p o è 
stato a lquanto maldes t ro , anche perché 
mancava una precisa volontà, sia dal la par­
te, direi così, pubbl ica , sia dal la par te 
delle imprese . Ora, però , ci t rov iamo di 
fronte alla possibil i tà di fo rmulare un pia­
no di settore e bisogna qu ind i s tare molto 
attenti a non cadere negli e r ror i prece­
dent i . Cer tamente , lo Stato pot rà interve­
nire , m a solo entro certi l imit i , in quan to 
occorre anche considerare che altr i settori 
abbisognano di in tervent i ed a iut i . Il set­
tore del l 'e le t t ronica, e qu ind i quello delle 
macchine , si muove in un regime di l ibero 
mercato e non dovrebbe far affidamento 
solo su l l ' in te rvento dello Stato. 

OLIVETTI , Presidente dell'ASSINFORM. 
Non si t ra t ta d i scar icare le responsabi l i tà 
sullo Stato; però r imane il fatto che in que­
sto par t icolare settore dobb iamo scontrarci 
con dei concorrent i che dai loro Stati rice­
vono benefìci che le indus t r ie i ta l iane non 
ricevono. 

Questo è un dato di fatto. Se l ' indu­
str ia i ta l iana si trovasse nel la s i tuazione in 
cui si t rova l ' i ndus t r i a tedesca o quel la 
francese le assicuro che non esis terebbero 
più prob lemi . Queste indus t r ie s t r an ie re be­
neficiano di vantaggi e facilitazioni che a 
noi sono preclusi . Esse h a n n o in p r i m o 
luogo u n a forte d o m a n d a sul merca to in­
terno in quan to lo Stato si p r e m u r a di pro­
teggerle. 

In Germania vi sono settori preclusi alla 
nostra esportazione; in Italia fatti del ge­

nere n o n avvengono: da noi i prodot t i 
s t ran ier i sono i bene accetti . P u r t r o p p o non 
s iamo ad a r m i pa r i con la concorrenza stra­
n iera . Quando d ic iamo che s iamo « orfani » 
vogl iamo di re non che occorre pr iv i legiarc i , 
m a che necessita u n a poli t ica tesa a l la salva­
gua rd i a delle indus t r ie nazional i . Nel nostro 
paese, a differenza di tut t i gli a l t r i , non si 
è n e p p u r e tentato di d isc ip l inare e proteg­
gere le indus t r i e ne l l ' ambi to del la CEE. Si 
t ra t ta , i n somma, di r icalcare la legislazione 
dei paesi m e m b r i del Mercato comune . 

P e r quan to r i g u a r d a la d o m a n d a pub­
blica vorrei far presente che essa deve con­
siderars i sotto il profilo sia quant i ta t ivo che 
qual i ta t ivo. Quando lo Stato i ta l iano ci chia­
m a per fare l ' anagra fe t r i bu t a r i a non ci 
a iu ta di certo; l ' esper ienza de l l ' anagra fe tr i­
bu t a r i a è vecchia di mol t i ann i , tut t i gli 
al tr i paesi l ' h a n n o già fatta. Quello che 
occorrerebbe al la nos t ra i ndus t r i a sa rebbe 
u n a tecnologia nuova , cioè u n a r ichiesta 
d iversa da pa r t e dello Stato il che permet ­
te rebbe di e laborare al t re tecniche ed espe­
r ienze le qua l i , a loro volta, sa rebbero espor­
tate a l l 'es tero. 

P e r quan to concerne il discorso re la t ivo 
ai g r and i calcolatori devo subi to p rec i sa re 
che si va affermando sul merca to il calco­
latore medio 1. Esso, ol tre al costo infer iore 
ri<spetto a quel lo g r ande , offre u n a maggio­
re pra t ic i tà ed elast ici tà ne l l ' uso . 

MERLONI . La scorsa volta abb i amo 
ascoltato il d i re t tore genera le d e l l ' I T AL-
SIEL, professor Santacroce, il qua le ci ha 
detto che il non aver avuto u n p iano elet­
t ronico nazionale sotto a lcuni aspetti ci ha 
agevolato. 

OLIVETTI , Presidente dell'ASSINFORM. 
In F ranc i a per esempio il p iano è fallito. 
Però dobb iamo anche cons iderare che la 
F ranc ia non è la Germania ; in ques ta na­
zione non solo il p iano elettronico h a fun­
zionato m a vi è stato un inc remento note­
vole delle espor tazioni . 

Ciò non toglie che, a m io giudizio, noi 
p o t r e m m o fare di p iù dal m o m e n t o che ne 
a b b i a m o le capaci tà e le possibil i tà . In­
fatti, l 'esserci affermati sui merca t i in terna­
zionali più di quan to non abb iano fatto i 
francesi e senza a lcun sostegno sta a si­
gnificare che p o t r e m m o a r r iva re a r isul ta t i 
ancora più significativi e che, d u n q u e , me-
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r i t e r emmo di essere a iu ta t i . Mi rendo con­
to di aver adopera to u n a paro la i r r i t an te 
e non comple tamente adat ta , m a in tendo 
dire aiutat i ad essere quel lo che sono gli 
a l t r i . 

P R E S I D E N T E . Credo d i in t e rp re ta re il 
pensiero di tutt i i colleghi nel r ing raz ia re 

il dot tor Olivetti per il con t r ibu to che oggi 
h a appor ta to al la nos t ra indag ine e pe r il 
mate r ia le a b b o n d a n t e che ci ha fornito. Nel 
m o m e n t o in cui t r a r r e m o le conclusioni di 
tale indagine , ce r t amente faremo r i fer imento 
anche a ques te comunicaz ioni . 

La s e d u t a t ermina a l l e 19,50. 




